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PARTE UFFICIALE

LEGGI- E DEGRETI

Il Non. BR$efßerie2·)4ellwRaúdoltavf¶sciale delle leggi e dei
deeretisdel Rego contingitseguente decreto:

VITTORIO EMANUELE U

TB GRAZTP DT DIO E PER VOLONTI DELLA NAMIONT

RE D'ITALIA

Vistoil Nästro decreto del 5 marzo 1876, n. 8028;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiaitto decretato e decretiamo:

Art. 1. È revocato il Nostro decreto3 del 8 ottobre 1875, n. 2721
(Serie 26), cál quale s'instituiva irí Aquilmuna Commissione con-

servAtrice dei monumenti ed oggetti d'arV cIdfanti -hità composta
di sei membri.

Art. 2. In luogo dellosuddettm>dena..iusione è istituita nella

provincia di Aquila,,colle attril indicate dal decreto 5 marzo

1876, una Commissione, cor Beneveice dei monmnenti ed oggetti
d'arte e di antichità com ; otto membri, di cui due saranno

eletti dal Gonsiglio provborgos due dal Consiglio comunale della
città di Aquila, e.quatty; da Noi.
Questa Commissione sarà presiedata dal prefetto della provin-

cia.ed un impiegato della prefettura compirà Pufileio di segretario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racedltä ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo.osservare.
Dato a Torino, addì 1Lsettembre 1876.

.VFI'TORIO EMANUELE.
Ma COPPIso.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta deiRinistro della'Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza 25 agosto 1876:
Monteforte Giacomo, Castellano Matteo, Procopio Giuseppe, Ba-

jocchi Francesco, Bonaja Carlo, Pallavicini Paolo, Imperato
Luigi, Forinato Crescenzo, Paolillo Leopoldo, Castagneri

Vittorio, Stampacchia Carlo, Sequi Oreste, Carnera Giuseppe,
sott'ufficiali d'artiglieria allievi del corso speciale presso la

scuola militare, promossi al grado di sottotenente nell'arma

stessa;
Molinari Pietro, Domingo Michele, Fiorentino Vincenzo, Cirelli

Alßerto, Sanchini Eugenio, Torizzano Pranceseo, sott'ufficiali
del genio allievi del corso speciale presso la scuola niilitare,
promossi al grado di sottotenente nell'arma stessa ;

Guarn'a Giovanni, tenente d'artiglieria in aspettativa, fichiamato
in effettivo servizio;

Morabito Luigi, tenente d'artiglieria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

S. 1VJE., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 2ý agosto 1876:
Tanati Giuseppe, sottotenente di vascello, accettate la volontaria

dimissione dal R. servizio.
Con RR. decreti 1° settembre 1876 :

Mari comm. Carlo, medico ispettore, nominato maggior generale
medico.

I sottonotatimedici direttori capi di dipartimento sono nomi-
nati colonnelli medici:

Moriondo comm. Giuseppe, Sanguinetti comm. Miehele e Bonei-
nelli car. Antonio.

I sottonotati medici di vaseello sono nominati tenenti colonnell i
medici:

Giovan a i spo, Chiappe cav. Cristoforo e Schiaffino
car .e vanm.

I sottonotatimedici di vaseello conservano il grado corrispon-
dente a quello di capitano di fregata di 2. classe ed i distin-
tivi di tenente colonnello medico, finebè non siano promdssi
al grado superiore :

Del Santo cav. Ettore,- Sindico cav. Giovanni e Verde cav. Co-

stantino.

I sottonotati medici di fregata di la classe sono nominati capi-
tani medici di 16 classe :

Ravasco cav. Cesare, Cucca cav. Camillo, Tambato cav. Felice,
Federlei cav. Franceseo, De Carolis cav. Giovanni, Galanti
cav. Luigi, D'Errico cav. Raffaele, Rossi cav. Cesare, Torto-
rella cav. Nicola, Petitti cav. Carlo Domenico, Simola So-
linas cav. Gavino, Mendini Francesco, Gabrielli cav. Pa-
squale, D'Angelo Giuseppe, Serofani Salvatore, Bassi cav.
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Riccardo, Fiorani Filippp, Felgiani Giovanni, Rocca ,

lganrandijnrico, D'Ogidio Gingeppep Rornaci Antonio.

I sottonotati medici di fregata di 26 classe sono nominati pppi-
tani medici di 2a classe:

Caeace Augusto, Tozzi Francesco, Grisolia Salvatore, Ancona

Emidio, Reta Aurelio, Capurso Mau.ro, D'OrsoGennaro, Vec-
chione Giacomo, Mazzei Ignazio, Giaccari Francesco, Ac-
cardi Stefano, Basso-Arnoux Luigi, Rotondaro Vincenzo,
Granizi Giuseppe, Abbamondi Gio. Battista e Bogino Ci-

priano.

Isottonotati medici di corvetta di 16 classe sono nominati te-
nenti medici di 16 elasse:

Soli Vittorio, Ruggieri Aurelio, Tommasi Marcelliano, Piasco
'
'

Candido, Barusso .Federico, Ariola Domenico, ,Guerra Giu-

seppe, Viglietta Gioacchino, Santini Felice, De Renzio Mi-

chele, Confalone Angelo, Colella Giovanni, Von Sommer

Guelfo, Balzani Mariano, CalcagnoMacario, Pandarese Fran-

cesco, Cesaro Raimondo, Coletti Francesco, Vincenti Pa-

equale, Chiari Attilio e Bianchi Mariano.

I sottonotati medici di corvetta di 2• classe sono nominati te-
nenti medici di 26 classe :

Moscatelli Teofilo, Torella Andrea, Abbamondi Luigi, Calabrese
Leopoldo, Milone Filippo, Montresor Coriolano, Sbarra Gio-

vanni, Tedeschi AngeÏo,Emiliani Antonio, Giordano Fedele,
ßilvestri Felice e De Paolis Luigi.

Con R. decreto 24 agosto 1876:
Varriani cav. Giuseppe, commissario di 1• classe, collocato a ri-

poso.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-

zione del Demanio e delle Tasse:

Per decreti Reali e Ministeriali del 1° luglio 187ß :

Nardacchiolie Antonio, ispettore, sospeso dal servizio, destituito
dalPimpiego;

De Gregori Giuseppe, ricevitore del Demanio di Modena, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute ;

De Negri cav. Antonio, ricevitore del registro ad Alba, collocato
a riposo;

Scaravelli Leopoldo, id., sospeso dal servizio; destituito dall'im-

piego;
Strambio cav. Domenico, ricevitore degli atti civili a Torino, col-

locato a riposo;
Calcaterra Francesco, ricevitore del registro, in aspettativa, ri-

chiamato in seryizio a Lauro, dichiarato dimissionario .dal-

Pimpiego;
Lupo Francesco, ricevitore del registro ad Orbetello, traslocato a

Correggio ;
Rimbotti Carlo Alberto, id, a Serra S. Bruno, id. a Orbetello ;
Maestri Antoniò, id. a Novara Sicula, id. a Belpasso;
Piacentini Carlo, id. a Carovilli, id. a Tropea;
Minella Vincenzo, id. a Notareseo, id. a Montemaggiore;
Bronzoni Ettore, volontario, nominato ricevitore del registro a

Cavaglià;
Rameri Vincenzo, volontario, id. a Riecia;
Longone Adolfo, volontario, id. a Châtillon ;

.

Oresio Serafino, volontario, id. a Spezzano Albanese;
Cogoli dott. Ÿalentino, volontario, id. a Palena;
Rossi Francesco, volontario, id. a Palombara ;

Romersa Teonesto, volontario, id. a Torrieella Peligna;
Rossi Alfredo, volontario, id. a Piana dp' Greei ;
MandragoraMichele, volontario, id. a Celenza Valfortoie.

Pers decreti Ministeriali del 8 luglio 1876:
Rosica Antonio, ricesitores del registry. ad Ortona, Arglogato ad
-LEsperia;
De 13enedetti Salvatore, id. a Fenestrelle, id. ad Ortona.

Per decreti Ministeriali dell' 8 luglio 1876:
þiortara ,Evaristo, ricevitore del registro a Calabritto, traslocato

a Frigento ;
Di Dino Giovanni, id. a Lipari, id. A Calabritto;
Osella Mauro, id. a S. Marco in Lamis, id. ad Altamara ;
Ronchi Achille, id. a Barcellona Pozzo di Gotto, id. a Monte-

peloso;
Antro Ermenegildo, id. a Giovinazzo, id. a S. Marco in Lamis ;
Maddalena Nicola, id. a Martirano, id. a Giovinazzo ;
Ricciardi Francesco, id. ad Antalfi, id. a'M"ontella ;
Onoce Diodoro, id. a Naci, id. ad Amalfi;
Tabacco Giuseppe, id. ad Ovada, id. a Noci;
Montanaro Giovanni, id. a S. Giovanni in Fiore, id. a S..Cesario

di Lecce.
Per decreti Ministeriali del 10 luglio 1876:

Balbis Giuseppe, ricevitore del registro ad Asti, traslocato a To-
rino (Ufficio atti civili);

Cossù avv. Giovanni, id. a Ferrara, id. ad Asti;
Viglione Gio. Battista, id a Catanzaro, id. a Ferrara.

Per decreti Ministeriali del 14 luglio 1876:
Rossi Clito, ricevitore del Demanio a Reggio Emilia, traslocato a

Modena ;
Badariotti Lorenzo, ricevitore del registro a Veltri, id. a Reggio

Emilia (Ufficio del Demanio);
Magri Vincenzo, id. a Costigliole d'Asti, ricevitore del registro a

Voltri;
Porta Emilio, id. a Borgo San Donnino, id. ad Alba ;
Stringa Cesare, id. a S. Secondo Parmense, id. a Borgo San Don-

nmo ;
Re Paolo, id. a Volpedo, id. a S Secondo Parmense ;
Camuri dott. Antonio, id. a Piombino, id. a Volpedo ;
Papini Eilippo, -id. , &matrice, id. a Piombino ;

*

Masi Antonio, id. a Øs ,basso, id. a Catanzaro;
Arrigoni Francesco, id. sonsola, id. a Campobasso ;
Baldi Andrea, id. a Venase Gorgonzola ;

Pagliarulo Giovanni, id. aL id, a Venasea.;
Morandi Rodolfo, id. a Spigno, _ r aserna.

Per decreti Reali e Ministe la clel 17 luglio'187Š:
Campo Giuseppe, ricevitore del registro, sospeso-dal servizio; di-

apensato dalPirupiego ;
Pisani Gi B¾ttista, id. a Caiazzo, collocato x in aspettiativar per

. motivi di famiglia ;
Dairo Luigi, commesso gerente, nominato ricevitore del registro

a Capracotta;
Fabbri Pirro, commesso gerente, id. a Pollica;
Piacentino Domenico, commesso gerente, id. a Capestrano;
Pompei Adelio, commesso gerente, id. a Niscemi;
Filippini Talete, commesso gerente, id. a Sepino ;
Varino Giovanni, commesso gerente, id. a Bomba ;
Rossi Giacomo, commesso gerente, id. a Grotteria ;
Brunod Gio. Battista, commesso gerente, id. a Borgocollefegato;
Faggiani Lorenzo, commesso gerente,'ia. ad Amendolara ;
Carta Girolamo, volontario, id. ad Erba ;
Pesce Nicola, volontario,. id. a Castellone ;
Gattoni Edoardo, volontario, id. a Borzonasca;
Massa Giacomo, volontario, id. ad Aidone;
Maggiani Federico, volontario, id. a.Bisenti;
Malaspina Enrico, volontario, id, a Radicondoli ;
Merzari Paolo, voloptario, id. a Novara Sicula•
Mombello Cesara, volmtario, id. a Tenda;
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Gusmitta Antonino, volontario, id. a Roccasecca;
.Sibilla Giovanni, volontario, id. a Vinchiaturo ;
Gattoni Cesare, volontario, id. a Mezzojuso ;
Gamba Enrico, volontario, id. a Morger;
Vigliani Federico, volontario, id. a Orvinio ;
Santi Domenico, volontario, id. ad Appiano;
Ollino Angelo, volontario, id. a Sant'Agata Feltria;
Ðeabbate Tancredi, volontario, id. a Cervinara;
Porro Federico, volontario, id. ad Avigliano ;
-Gismondi Girolamo, volontario, id. a Fenestrelle;
Ëona Alessandro, volontario, id. a Menfi;
Moretti Ernesto, volontario, id. a Laurino;
Viglino Giuseppe, volontario, id. a Sommatino;
Baroni Stefano, volontario,. id. a Piadena;
Roldrini Vittorio, volontario, id. a Serra 8. Bruno;
Bonacossa Ñrancesco, volontario, id. a Carovilli ;
Oechipinti Gaspare, commesso gerente, id. a Lipari;
Bonomi Giovanni, commesso gerente, id. a Martirano ;
Caeciatore Giovanni, commesso gerente, id. a Ponza.

Per decreti Ministeriali del 28 Inglio 1876:
Jegoli Filippo, ricevitore del registro a .Tolentino, traslocato a

Montalto Marche;
Greco Ernesto, id. a Pitigliano,- id. a Tolentino;
Gardini Edoardo, id. a Novellara, id. a Pitigliano ;
Lombardo Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio a

Novellara.
Per decreto Ministeriale del 4 agosto 1876:

31ajo Francesco, ricevitore del Registro, sospeso dal servizio, de-
stinato a S. Giovanni in Fiore.

Per decreti Reali e Ministeriali del 6 agosto 1876:
pallanzani dott. Gio. Battista ispettore di 2. classe, promosso
alla la classe;

Minervini Giovanni, id., id.
Giovene Raffaele, id. di 46.classe, promosso alla 86 classe;
Vidoletti Carlo, id., id.;
Andrietti Abbondio, id. di 2. classe a Modena, promosso alla 16

classe etraslocato a Bologna;
uariniscav. Luigi, id, di 36 classe a Benevento, promosso alla 2a
classe e traslocato a Palermo;

dambuelli Ambrogio, id. a Finalborgo, id, id. a Roma;
.Suini Siro, id. a Rovigo, id. id. a Parma;
yMangiagalli Luigi, id. di 46 classe a Palermo, promosso alla 36

classe e traslocato a Benevento;
Mola cavyGiacomo, id. a Bologna, traslocato a Ravenna;
Pizzigoni cav. avv. Damillo, id, a Parma, i&. a Modena;
.Brandani Ferdinando, id. a Ravenna, id. a Rovigo;
41ariotti Luigi, id. a Palermo, id, a Sassari;
Lettera Federico, id. a Trapani, id. a Palermo ;
oPerricone caveNicolò, id. asSassari, id. a Trapani;
Pezzoni Cesare, id. a Voghera, id. a Venezia;
Rossi Luigi, id. a Napoli, id. a Voghera ;

t Gutinelli Giacinto, id. a Castellammare, id. aNapoli;
Splendore Giovanni, id. a Velletri,,id, a Castellammare;
Artom Giuseppe, id. a Barletta, id. a Pescia;
Alasciantonio Domenico, id. a Viggiano,.id. a Barletta;
Pilla Giuseppe, is. a Sciacca, id. a Trani;
Maiocchi Teofilo, id. a Verona, id. aMantova;
Reineri Federico, id. a Roma, id. a Verona;
nso Alessandro,.id. a Palermo, id. a Finalborgo;
achen Pietro, verificatore per gli atti.del Banco di Napoli (sede
di Firenze), nominato ispettore di 46 classe a Canicatti ;

Chiavazza Pierleone, ricevitore del registro a Cornegliano d'Alba,
id. a Velletri;

l'racchia Fabrizio, id. a Venafro, id. a Sciacea ;

Prinetti Ensebio, id. a Garessio, id. a Cornegliano d'Alba.
Per decreti Reali eMinisteriali del 18 agosto 1876:

Pizzigoni cav. avv. Camillo, ispettore di 26 classe, promosso alla
la classe;

Guaita Carlo, Cuneo Benedetto, Tessandori Eugenio, Tarelli Au-
gusto, Chiazzari Raffaele, Sergio Tommaso, Trapani Belli
Francesco, Gentile Concezio, Rambaldi Giuseppe, ispettori di
3. elasse, promossi alla 2. classe;

Farolfi Farolfo, Baldassare Pietro, Mastropasqua Filippo, Lof-
fredo Domenico, La Lumia, Francesco, Rayneri Luigi, Gra-
niello Luigi, Padiglione Luigi, Cavezzali Olinto, De Simone
Gaetano, ispettori di 4. classe, promossi alla Sa classe;

Galifi Carlo, Fornami Silvio, Mazzini Enrico, Cagliari Giacinta,
Piecinino Felice, Turchini Gustavo, Delpozzi Domenico, An-
noni Giuseppe, Pochi Francesco, -Pilla Giuseppe, Barucchi
Francesco, Musso Giovanni, Cantù Natale, Zecca Camillo,
Todi Glafiro, Filiti Alfonso, Pivetto Emilio. Prino Andrea,

. Martueci Rafaele, Moricone Francesco, De Benedictis Ferdi-
nando, Traina Gaetano, Noferini Pietro, Giuliani Antonio,
Delogu Manca Rafaele, Visetti Andrea, Artom Giuseppe,
Armandis Giacinto, Valizone Biagio, Segagni Angelo, Ver-
cellin Giuseppe, Visetti Gaetano, Guarino Rafaele, Rebec-
chi Pirro, Valle dott. Vitale, Caneparo Giovanni, Mauro
Luigi, Bertolini Alberto, Renaudi Cesare, Giuganino Giu-
seppe, Fares Giuseppe, ispettori di 56 elasse, promossi alla 46
classe;

Camussi Alessandro, Brignani Paolo, Costa Stefano, Martin Zef-
firino, Piergiovanni Fortunâto, Mare Emanuele, Bondi Gio-
vanni Battista, Vacca Pietro, Rossi Giovanni Battista, Zappa
Luigi, Pernigotti Andrea, ispettori di 6. classe, promossi alla
46 classe;

Laudato Michele, verificatore per gli atti del Banco di Napoli,
promosso allo stipendio di lire-2500 ;

Dusio Bonfiglio, ispettore di 3* classe a Belluno, promosso alla 2a
classe;

Zublena Giuseppe, id; di 46 classe a Dronero, promosso alla 36
classe e traslocato a Belluno ;

Nobilini Enrico, id. id. a Livorno, id. id. a S. Bartolommeo in
Galdo;

De Genova Emilio, id. di 56 classe a Civitavecchia, promosso alla
46 classe e traslocato a Chieti ;

Mundo Rafaele, id. id. a Cento, id. id. a Solmona;
DeMartino Eugénio, id. id. a Bonino, id. id. a Cassino ;
Camussi Edoardo, id. id. a Solínona, id. Id.'a Tivoli;
Carrozzi Enrico, id. id. presso il Ministero, id. id. a Dronero ;
Bitossi Vittorio, id. id. a Tolmezzo, id. id. a Casoria ;
Gioannini Domenico, id. id. a S. Bartolommeo in Galdo, id. id. a

Bovino ;
Fadda Cesare, id. id. a Termini Imerese, id. id. a Castrovillari;
Sardiello Raffaello, id. di 6a' classe a Breño, id. id. a. Bagnara ;
Satta avv. Rafaele, ispettore a Casoria, nominato ricevitore del

registro a Chieti;
Vinanti Pietro, id. a Belluno, id. a Teramo;
Petronio Paolo, id. a Chieti, id. a Rossano;
Dalla Valle Oesare, id. ad Ivrea, id. a Bassano;
Guerrera Gennaro, id. a Nola, id. & Ripatransone;
Rozzera Leopoldo, id. a Boiano, id. a Gerace ;
Guaita Francesco, id. ã Tivoli, id. a Garessio;
Giobbio Luigi, id, a Cassino, id. a Gemona;
Tenerelli Vito, id. a Patti, id. a Castrogiovanni ;
Gesmundo Giuseppe, id. a Bagnara, id. a S. Vito dei Normanni;
Romanelli Gaetano, id. a Castrovillari, id. a Venafro;
Quaglia Angelo, id. ad Orvieto, id. a Borgo 8, Dalmazzo;
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Ciccarelli Achille, id. a Montalto Uffugo, id. a Lauro;
Ferrus Ferdinando, id. a Conegliano, id. a Loano ;
Colombi Crispino, id. a Rossano, id. a Sambuca Zabut;
Castelli Felice, verificatore degli atti del Bañoo di Napoli (sede di

Napoli), id. a Guglionesi;
Egidio Felice, id. id. (sede di Bari), id. a S. Stefano Camastra;
Orlandi Angelo, ricevitore del Registro a Bassano, nominato

ispettore di36classe o Conegliano;
De Gennaro Vincenzo, id. a Gerace, id a Rossano ;

Vasario Francesco, id. a Borgo S. Dalmazzo, id. a Palermo;
Boi-gdaginiFrancesco, id. a Ripatransone, id. di 4 classe a Nola;
Moncalvi Carlo Lodovito, id. a Teramo; id. a Civitavedellia;
Gamiletti Ettore, id. a Rossano, id. ad Orvíeto;
Roux Einilîo, id. a Castregiovanni, id, a Terniini Iinerese;
S'ancia Gio. Maria, id, a Cësarò, id. a Castrereale;
Canna Ernesto, id. a Sambuca Zabut, id. ad Acireale;
Pbrugi Antonio, id. a Guglionesi, id. a Foligno;
13a'aso Lorenzo, id. a S. Stefàno di Camastra, id. a Móntalto

Ulfugo ;
Lúciàni Filigipo, id. ad Agordo, id. a Viggiano;
Lombardo San Filippo Gio., id. a Palma di Montechiaro, id. a

Patti;
Rivera Luigi, ispettore a Foligno, traslocato a Byeno ;
Breglia Francesco, id. a Venezia, id. a Tolmezzo ;

Giorgi Pietro Lorenzo, id. a Pistoia, id. ad Ivrea;
Zanetti Francesco, id a Firenze, id. a Pístoja;
De Filippi Pietro, id. a Vercelli, id. a Legnago;
Peceenlai Pietro, id. a Taranto, id. a Vercelli;

JIodugno Pasquale, id.,a Castroreale,,id. a Taranto;
Bernagdi Giovanni, ricevitore del registro a Loano, id. a Mor-

. .begno
Altomare cav. Carlo, ispettore superiore, nominato ricevitore degli.

atti pubblici in Milano.
Per decreti Ministeriali del 19 agosto 1876:

Vacarone Vittorio, ricevitore del registro ad Arona, traslocato a.

Costigliole d'Asti;
Rondani dott. Egidio, id. a Felizzano, id. ad Arona.

Per decreto Ministeriale del 21 agosto 1876:

Corio Achille ripevitore del Demanio a Sassari, traslocato a Ge-

sarò (Ufficio del Registro).
Per decreti Ministeriali del 22 agosto 1876: .

Ëalis Francesco, ricevitore del registro a Afandas, traslocato as

Sassari (Ufficio del Demanio);
Nuvoli Vincenza, id, a lÏelito Porto Salvo, id. a Mandas;
Concone Luigi,, id. a Bianco, id. a Vibonati.

Per decreti Reali e Ministeriali de124 agosto 1&76

Fuma Luigi, ricevitgre:del registro ad Arpino, collocato in aspet-
t4tiva per motivi di famiglia;

Scoti Vincenzo, id. a Pizzighettone, traslocato ad Arpino;
Mirabello Giuseppe, id..a Taverna, id. a Pizzighettone.

Per decreto Ministeriale del 26 agosto 1876:

Elatania Pietro, ricevitore in aspettativa, richiamato in servizio

e destinato alPullicio successioni di Catania.

Per decreti MinisteriaÍi derde agostä 1876:
Castellani Giacomo, ricevitore del registro a Pesaro, traslocato a

Lucca (Ufneio deLDemanio)
Colla Coriolano, id. a Spezia, id. a Pesaro;
Giono Michele, id. a Tortona, id. a Spezig;
Pulsoni Valeriano, id. ad Urbino, id. a Tortona;
Vivera Scipione, id. in aspettativa, richiamato in servizio a Cor-

leone;
Ambrogi Domenico, id. a Frosolone, traslocato a Trivento;
Testa Giuseppe, id. a Trivento, id. a Fa oaolone.

Per decreti Ministeriali del.3L agosto 1870:
Ferrari Nicolò, ricevitore del registro a Colle Sannita, traslosto

a Traetto;
Martinelli Giovanni, id. a Traetto, id. a Colle Sannita;
Baldioli Vincenzo, id. a Sannazzaro, id. a Felizzano;
Meloni Efisio, id. a Brusasco, id. a Sannazzaro.

Disposizioni fatte nel personale giudikiario:
Con RR. decreti 1& agosto 1876 :

Pistone Pasqualë, pretore del manda&ento di Castigl'ione di" Si-
cilia, tramutato in Ivlirabella Inibachari ;

Percolla Luigi, id. di Mirabella Inibaccari, id. di Ca iglÑn lli
Sicilia.

Con RR. dearetí 18'agosto 1876:
Montalto Domenico, vicepretore del niatianthento ÄÃžione n.

viso in Torino, dispensato dalla caiicå ainidodahda;
Colonna Raffaele, id. 8. Eramo in Colle, id.; -

Grandinetti Giovanni, id. Sambiase, id.;
Dona Giovanni, pretore del inandadiento di YIliaËeati, id.;
Molfino Giuseppe Carlo, vicúpretore ðeÏ r EMaÃniàfo di Rapallo

sospeso dalPesercizio delle sue funzioni, dÏspeitaato da ulte-
riore servnio.

IL MINISTRO DELLE FINÀNZE
Visto il Reale ðeereto 2 luglio 1875, n° 2002 (Serie 26) col quale

furono approvati i distintivi ed i segni caratteristici dei biglietti
da centesiini cinquanta emessi dal Consorzio degli istÌtuti di emis-
stone;
Visto il decreto Ministeriale del 4 ottobre 1875, che autorizzò il

Consorzio ad emettere numero trenta milioni dei suindicati bi-
glietti da cinquanta centesimi pel"valore di quindici milioni di
lire, ripartiti in 600 serie, comprendente ciascuna 50$00'bijrlietti,
distinguendo le serie colle 24 lettere dell'alfabeto maiuscolö e ad
ogni lettera aggiungendoxil numero dalP1 af 25, in guisa da avire
25 serie portanti la stessa lettera, seguita però da 2& numeri di-
3ersi, ed infine su ciascun biglietto di ciascuna serië hegnandden
numero progressivo da 00,001 a 50,000;
Rítenuto che il Consorzio degli istitubi di emissi'one in base' al

disposto colParticolo 8 del regolantento approvato col R. 'decreto
28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2 }, ha propontâ al Governo ed
ottenuta l'autorizzazione di poter fabbricare altriobi2gliettidel stin-
dicato taglio da 50 centesimi nellã etessa uantit¾ eÑalore sopra
determinati per la prima emissione, di servire diedorta pár sosti-
tuirli ai-bigliefti di·¿gual taglio non più atti alla circolazione,

Determina quänto segue:
La scorta dei-biglietti Consorziallida $û centesuni; Alla cui1ab-

bricazione fu autorizzato il Connorzio per Ÿuso e nei modi indicati
dalPart. 9 del sopro riócrdato regolamento 28 febbraio 1815; à

composta di numero trenta milioni di bigliotti f(värore giiidici
milioni di lire) divisi itr 600 serie.
Ogni serie comprende 50,000 Liglietti.
Le serie,sono distinte dalle 24 lettere delPalfabeto'inäinscolo e

ad ogni lettera è aggiunto il nainero dif 26 aP 50, in guiès di
avere 25 serie, portanti la stessa lettera'segûita però da 2h

"

meri diversi; ciascun biglietto di ciascuna; serie è inoltžd abgd
da un numero progressivo da 00,001 al 80,000.
I distintivi e i segni caratteristici son quelli stessi approvati

col R. decreto 2 luglio 1875, n° 2602 (Série 26), salirl I aliglidm-
menti che sono stati riconosciuti indispänsabili nella stapaycon
tinta più cadica e con 'speciate preparazione che retråk driclie la

carta più consistente.
iloma, addì 28'settembre 1876.

17 Minidro':"ÚžP1&flS•
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dellkutorità competente, giusta il dispos.to
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le

iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
DJEEZIONE

del delle INTESTA Z I ONE RENDITA 'dre
è iscritta

DEBITO ISCB15IO

Consolidato 91591 Davi Salvatore di Pietro, domiciliato in Palermo . . . . Lire 20 > Firenze
5 p. 0(0

92283 Davi Carlo di Pietro, domiciliato in Palermo . . . . . . > 25 » »

22781 Bignone Girolamo di Santo, domiciliato in Genova . , . .
» 25 m »

'

28828 Varazzi Francesco fu Arcangelo, domiciliato in Narni . . .
» 505 » »

15800 Vetere Francesco Antonio fu Francesco Antonio, domiciliato in
Napoli.................» 265> >

548885 Formati Uriele fu Ferdinando, domiciliato in Napoli. . . . » 90 > >

95420 Di Giovanni Gregorio fu Luigi, domiciliato in Piana dei Greci,
Palermo ................» 330> >

95421 Masi Elena di Dionisio, moglie di Sirchia Vincenzo, domiciliata
in Piana dei Greci, Palermo . . . . . . . . . . » 430 » »

86675 De Mia Domenico fu Panfilo, domiciliato in Seerni, Chieti . . > 1320 » »

72935 De Mercato Pietro fu Francesco, domiciliato in Napoli . . . » 850 » Napoli
72936 Mantenga Nicola fu Carlo, domiciliato in Napoli . . . . ,

> 885 » »

» 112364 Cimmino Salvatore fu Mariano, domiciliato in Napoli . . .
> 215 a >

> 148849 Villari Nicola di Marzio, domiciliato in Napoli . . . . . > 150 > >

> 108577 Manganiello Gaetano fu Antonio, domiciliato in Napoli . . > - 120 >

> 104948 Marchapt Giovanni fu Domenico, domiciliato in Avellino . . » 60 » »

» 1110 Pontorno e Baldi Giovanni Rodrigo fu Nicolò, domiciliato in Ni-
cosia . . . . . . > 200 > Palermo

» 12740 Pontorno e Baldi Giovanni Rodrigo fu Nicolò, domicil. inNapoli » 5 » »

» 8978 Boscarino Eranzo fu Paolo, domiciliato in Noto . . . . .
» 9790 > >

> 14164 Detto...................» 5> >

> 34688 Detto, domiciliato in Palermo . . . . . . . . . . .
» 5600 » »

Firenze, li 16 settembre 1876.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLo. Per il Direttore Capo della 16 Divirione

Begretario della Direzione Generale
Genom.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Riordinamento del servizio dei vaglia consolari.
Si rende noto che, a datare dal 1° ottobre prossimo, avrà esecu-

zione il nuovo ordinamento del servizio dei vaglia consolari, san-
cito col R decreto del 10 febbraio 1876, num. 2958 (Serie 2.)
Le norme principali che regoleranno il servizio medesimo sono

le seguenti:
1· I vaglia saranno emessi dalla Direzione Generale delle Poste

all'ordine dei consoli, i quali li gireranno a favore delle persone
cui debbano essere pagati, assegnando Pufficio di destinazione.

Gli acquirenti otterranno, oltre il vaglia, anche una ricevuta,
da conservarsi, per produrla nel caso che il vaglia vada smarrito.

2° Non saranno riconosciute altre girate oltre quelle fatte dai

consoli.

3° I vaglia saranno di tagli fissi, cioè da L. 1, L. 2, L. 5, L. 10,
L. 20, L. 50, L. 100, L. 200, L. 500.

Mediante più vaglia potrà essere spedita qualunque somma, da

una lira in su; è però vietato ai consoli di alienare a richiesta di

una stessa persona vaglia per oltre L. 500 in ogni periodo quindi-
cinale.



8814 GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO DSTAIJA

4• La tassa per Palienazione dei vaglia sarà regolata come

segue:
a) Centesimi 20 ogni L. 10, o frazione di L. 10 pei vaglia alie-

nati dai consoli d'Europa e di tutti gli scali del marMediterraneo
e del mar Nero;

b) Centesimi 30 ogni L. 10, o frazione di L. 10 pei vaglia alie-
nati dai consoli di altre località.
5• Per l'alienazione dei vaglia i consoli potranno accettare mo-

neta locale, ragguagliandola alla moneta metallica italiana, giu-
sta la tariffa da essi stabilita.
Tanto sui vaglia, quanto sulle ricevute, che i consoli consegne-

ranno agli acquirenti dei vaglia, dovrà essere indicato Pimporto
depositato in moneta locale e quello corrispondente in moneta ita-
liana.
6° I vaglia saranno pagati neg}i- affizi di destinazione, previo

avviso della Direzione Generale delle Poste. Quest'ultima potrà
cambiarne la destinazione a richiesta degliiriteressati.
Il pagamento sarà fatto in moneta metallisca.
7° La Direzione Generale delle Poste potrà duplicare, a ri,

ehiesta dei destinatari, i vaglia che siano dichia'rati smarriti.
6° I vaglia non presentati al pagamento entro sei mesi dal

giorno della loro alienazione, non potranno più essere pagati, se
non previa rinnovazione, per opera della Direzione Generale delle
Poste.
9° L'importo dei vaglia non pagati entro cinque anni, dal giorno

delPalienazione, sarà devoluto all'Erario dello Stato.
Firenze, addì 28 settembre 1876.

IWINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€encorso alla cattedra di diritto efeile nella Regia
finiserettà di .dema.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra
di diritto civile vacante nella R. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire infonnazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 25 agosto 1876.

17 Direttore Gapo della 36 Divisione
P. PAvos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncorse alla cattedra di dirttro etrife vacante nella Regia
f7nteerafia di Napoff.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra di
diritto civile vacante nella II. Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 25 agosto 1876.

IlDirettore Capo della 3' Divisione
P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRTJZIONE PTJBBLICA

€oncorso alla cattedra di diritto eprecedurapenale eacante
nella Itegia lintwerettà di 8¢ena.

A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore ordinario alla cattedra di
diritto e procedura penale nella R. Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione' entro il giorno 24:
ottobre p. v.
I eencorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, sulla
quale dovranno inoltre presentare una succintä narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 25 agosto 1876.

Il Direttore Capo d¢lla 36 Divisione
P. PanoA.

3flNISTEftO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

foncðrso ni posto di prof'essore straergiraarte alla cattedra

di letteratura faffna vacante nella R. f/nf ersità di Paternato.

A fornia delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

univessitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di letteratura latina vacante nella Regia Università di

Palermo. :
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentate al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno
25 ottobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede•

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sullailoro vita scientifida, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 25 agosto 1876.

Il Direttore Capo della 3. Divisione
P. PAvos.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PIACENZA.

Avviso di concorso.
In conformità agli ordini recati dal dispaccio 17 volgerite agosto,

n. 7320, del Mipistero della Pubblica Istruzione, si partecipa che,
a cominciare dall'anno scolastico venturo, si renderà vacante una
delle pensioni annue di lire 500, due delle semi-gratuite di an-
nue lire 400, e unaltra di annue lire 360, assegnate al Collegio
femminile di Sant'Agostino di questa citta.
Il relativo concorso rimane aperto a tutto il 10 del prossimo ot-

tobre, e per l'ammissione al medesimo le aspiranti dovranno pre-
sentare entro il termine suddetto a questa Prefettura la domanda,
stesa su carta bollata da centesimi 60, corredata dei seguenti do-
cumenti:

a) Fede di nascita;
b) Certificato di sofferto vaiuolo naturale, o inoculato col vac-

cino ;

c) Stato economico della famiglia cui appartiene la ricor-

rente, rilasciato dall'autorità municipale del luogo di suo legale
domicilio;

d) Dichiarazione degli studi fatti.
Le pensioni suddette saranno conferite dal Ministero della Pub-

blica Istruzione sulla proposta della Commissione apposita, e

colle norme portate dal regolamento 24 gennaio 1867.
Sono ammesse al concorso le giovinette di tutte le provincie
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dello Stato appartenenti a famiglie di civile condizione e dell'età

non minore d'anni 6, e non maggiore di 10. Saranno preferite
quelle le cui famiglie siano di ristretto avere o decadute da con-

dizione agiata, od abbiano titoli di benemerenza verso il Governo
per servizi prestati, o per altri motivi.
La pensione continua sino all'età di 17 anni compiti, purchè la

condotta, scolastica e morale sia ineccepibile.
Entrando in Collegio le giovinette dovranno essere fornite per

cura dei loro parenti del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte
le disposizioni del regolamento interno.

Piacenza, li 20 agosto 1876.
Il Prefeito: PAPA.

I

supplementi a questo numero coxhtengono il R.
decreto in data 6 ágosto-ISTS n. 8811 (8.erie 2'), e
PElerreo delle dicluidrazioni e dei depositi inscritti
nel Registro del Ministero di Agricoltara, Indu.
stria e Commercio durante il mese d'agosto 1876
sui diritû spettanti agli autori delle opere delPin-

gegner

EARTE NON UFFICIALE

La Politische Correspondenz ha per telegrafo da Costan-

tinopoli 26 settembre:
Giovedì, 21 corrente, il Consiglio dei ministri ha preso in

esame la quistione del prolungamento della sospensione
d'Arani, e della modificazione delle condizioni di pace propoi
ste anteriormente, ma ha finito per non prendere nessuna ri-
soluzione, dacehè i pareri erano discordi:
Veterdì, 22;i rappresentanti delle grandi potenze, in una

coñfátetiza tenuta presso l'ambasciatore inglese, sir Elliot,
deciseko di fare dei nuovi passi in favore 'di un arinistizio.
La decisione in proposito doveva essere presa in un Con-

siglio di notabili che si è radunato sabato 23 corrente ap-
punto per discutere intorno alle proposte di pace ed alla do-
manda di armistizio. Si sperava che il Consiglio avrebbe
consentito ad una nuova sospensione d'armi, se non ad un
armistizio formale, perchè le condizioni di pace formulate
dalle potenze erano già arrivate a Costantinopoli,mà il Con-
siglio non riuscì a mettersi d'accordo -nè riguardo alParmi-
sti io nê riguardo al prolunganiento della tregua.
Le cotidižioni proposte dalPInghilterra e sulle quali si

sono messe d'accordo tutte le altre potenze sono le seguenti:
" Per lá Berbia lo stated quo ante ; per il Montenegro una

favorevole sistemažione dei confini; per l'Erzegovina e la
Bosnia l'attivazione delle riforme giusta il progetto del conte
Andrassy, il memorandum di Berlino e gli accordi di Reich-
stadt; per la Bulgaria un esarcato indipendente e riforme

amministrative. ,,

Ieri, 25, la Porta ha concesso per iscritto la prolungazione
per otto giorni della tregua.
Le condizioni di pace verranno comunicate ufficialmente

alla Porta oggi 26 settembre. L'incaricato d'affari russo Ne-

lidoff ha avuto l'ordine di associarsi alPopera dei suoi col-

leghi.

Nei circoli turchi le condizioni di pace sono giã note uffi-
ciosamente. Si teme che gli alema vi si opporranno in modo
risoluto. I ministri sono titubanti, solo Midhat pascià è fa-

vorevole a concessioni. Riguardo al Sultano si dice che anche
esso teme di andare troppo oltre.

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo 26 settembre ai

giornali francesi:
" L'Agence laternationale di Belgrado riferisce relativa-

mente all'udienza privata data dal principe Milano il dì

23 settembre al console generale d'Austria, il quale aveva

domandato una spiegazione autentica a proposito della pro-
clamazione del principe Milano a re di Serbia:
" Il principe Milano avrebbe dichiarato che le sue premure

erano dirette a dare al conflitto una soluzione che non offen-

desse i sentimenti del suo esercito, perchè ha bisogno asso-
luto del suo appoggio; che aveva inviato a Deligrad il mini-
stro della guerra per addimostrare al generale Cernajeff la
impossibilità in cui si trovava di accettare il titolo di re, ma
che quest'ultimo aveva mantenuto il suo modo di vedere, che
è pure quello dell'esercito. U ministro della guerra aver il

còmpito di accertarsi delle disposizioni reali dell'esercito e

che al suo ritorno il principe prenderà una decisione:
" La stessa Agenzia annunzia che la Commissione di per-

manenza della Soupcina ha mandato un indirizzo di ringra-
ziamento a Cernajeff per il suo energico intervento nell'a-

zione militare, aggiungendo che il suo nome contribuiva

ad attirare un gran numero de' suoi compatrioti nelle file dei
serbi. Degl'indirizzi consimili furono spediti a tutti i Comi-
tati russi di soccorso. ,,

I giornali di Vienna recano da Pietroburgo :
Il ininistro della guerra, sig. Miljutin, è partito da Livadia

pei· il Caucaso per esaminate lo stato di quelle fortez2e e per
verificare le voci'di violazioni di confine da parte dei turchi.

Si afférma nuovamente che lo czar affretterà il suo ritorno

a Pietroburgo. Vuolsi che abbiano indotto 10 czar a prender
questa determinazione le agitazioni turche in Crimea.
Nei circoli ufficiali si afferma in modo positivo che lè rela-

zioili tra l'Austria e la Russia si fanno ognora piil amiche-
voli e che il loro comune desiderio di veder terminate le scene

di sangne nella penisola dei Balcani, dà argomento a sperare
che la diplornazia troverà una soluzione che, senza ledere

l'onore della Russia, serbi illesi anche gli interessi dell'Au-
striá-Ungheria.
A Pietroburgo non si annette grande importanza al Tatto.

della proclamazione del principe Milano a re di Serbia, ma
si teme che possa deritarne una tensione tra governo ed e-

sercito con un secondo pronuntiainento più pericolos'o det
primo. Il popolo russo ha avuto occasione di convincersi ches
tutti i suoi sacrifici in danaro ed in sangue servirolio sol-

tanto alle idee serbiane e che coloro pei quali si entusias
smava seguono altra meta da quella cui tendono tutti.gli
sforzi della Russia. In questo momento nelle sfere direttive

della Russia.non esiste più la questione serba,- sibbene la
quistione degli slavi cristiani del mezzogiorno.

Il Daily Telegraph reca il seguente telegramma da Bombay
24 settembre:
" In un grande meeting di museulmani, che ebbe luogo in
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questa citta, fu decisó di indirizzare a S. M. la regina una

petizione per pregarla di non arrecare nella sua politica
orientale nessun cambiamento che potesse tendere allo smem-
bramento dell'impero turco. ,,

L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dalle Indie:
Al viaggio del vicerè nel Cashmir si attribuisce una certa

importanza politica. Lord Lytton è il primo vicerè delle
Indie che visita questo paese, considerato come un baluardo
delle Indie contro un'invasione russa da quella parte. Anziun
generale inglese dichiarò, già alcuni anni sono, che questa
strada è la piit naturale e la più facile per entrare nelle
Indie. Il vicerè è accompagnato dai suoi segretari civili e
militaria da due aiutanti e dal colonnello Miller, capo della
polizia del Pendsciab. Egli si fermera otto giorni a Srinugger,
poi si recherà a Marri, Rawu Pindi, Karrasci e a Pesciawer.
I)a Karrasci, porto importante, tanto per riguardi com-

merciali, che strategici, egli farà il tragitto lungo la costa a
bordo d'un vapore, e in generale egli rivolgerà la sua atten-
zione su tutti gli affari di quelle frontiere. Circa agli Afridi
i pessimisti avevano ragione. Essi persistono nella loro atti-
tudine ostile, e da Kohat si scrive, che vi sono arrivati dei-
trasporti considerevoli di munizioni, cosa che fa supporre
una spedizione militare contro queste tribù. Intanto a Delhi,
sotto pretesto delle solennità in occasione della proclama-
zione del titolo imperiale della regina Vittoria, si concentre-
ranno tre brigate di cavalleria, sei brigate d'infanteria e va-
rie batterie di cannoni. Credesi che queste truppe avranno

poi un'altra destinazione.
Le notizie da Cabul sono piuttosto gravi. Si annunzia che
il governatore diHerat vi è arrivato per òomunicare all'Emir,
che i russi fanno grandi preparativi per attaccare Mery,
punto importantissimo per un'armata che volesse intrapren-
dere un colpo contro Herat, fortezza ritenuta la chiave del-
l'Affghanistan e delle Indie. Questi preparativi russi, nel mo-
mento in cui una missione russa si trova a Cabul, hanno cer-
tamente un qvalche significato. Potrebbesi considerarli come
una pressione esercitata sull'Emir per indurlo ad ascoltare
le proposte della missione russa. Scrivesi anche da Gabul a
un foglio delle Indie, che il governo inglese abbia l'intenzione
di mandare un corpo di 15,000 uomini per occupare Chelat,
e che abbia invitato l'Emir di mandare un corpo sufficiente
nel Seistan. Ciò non è improbabile. Noi abbiamo sempre so-
stenuto che i mille uomini che hanno accompagnato il mag-
giore Sandeman a Chelat non devono considerarsi che come
l'avanguardia d'un corpo d'armata inglese, che sarebbe in
certe eventualitA destinato ad occupare Chelat e Quettah.
L'Inghilterra non potrebbe mostrarsi indiferente nel caso
d'una occupazione di Merv da parte dei russi. La politica
dell'Emir di Cabul dipendera dal risultato della missione
russa. In ogni caso in quelle parti si preparano gravi avve-
nimenti.

TEL.EGR.A.MMi
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 27. - Il Times pubblica una lettera del vescovo an-
glicano di Gerusalemme, il quale racconta che un soldato turco
dei dintorni di quella città, ritornato a casa ferito, condusse seco

una ragazta bulgara, che gli fu data a galdo della sua paga. Un
cristiano di Gerusalemme gli ofri 80 sterline per liberarla, ma il
turco riousò.

Weissemburg, 27. - L'imperatore Guglielmo, parlando con
un personaggio di Stuttgard sulla situazione politica, disse che si
rallegra di poter nutrire la fiducia che la pace sembri ora pig as-

sicurata. Soggiunse che ò vero che la soluzione della quistione
non ò facile, che bisogna pensare quanto sia stato difficile all'im-
peratore Alessandro di dare questa nuova prova del suo amore
alla pace, ma sembra che ora siasi trovata una base per la poli-
tica delle grandi potenze, la quale, conviene sperare, condurrà a

buon fine.

Parigt, 27. - Don Carlos dichiarò•ad un redattore deWEsta-
feite ähe mesterk a Parigi-soltanto.alcune settimane, facendogli in-
tendere ehe il governo francese desidera ch'egli non vi dimeri più
a lungo per non alte,rare le buone relazioni colla Spagna. Don
Carlos soggiunse formalmente che egli non vuole rientrare in Spa-
gna a prezzo di una nuova guerra civile, ma che andrà nel Belgio
o in Svizzera, lasciando a Parigi la moglie et figli.
Berline, 27. - Alla Dieta provineiale d'Annover fu presen-

tata una proposta, nella quale s'invita il governo a togliere il ser
questro dei beni dell'ex-re di Annover. Questa proposta fu appro-
vata ad unanimith.

NewÆork, 27. - Una battaglia. ebbe luogo il 81 agosto a
Cauca (Repubblica di Colombia) £ra 6000 conservatori e 4000 sol-
dati del governo. Vi furono 1000 morti ed altrettanti feriti da
ambe le parti.
Parigi, 28. - Un dispaccio del Journal des Débats, in data

di Semlino, 27, dice: Il télegramma speditovi ieri dietro notizie
ricevute dal ministero era inesatto. Il governo serbo fece sapere
oggi che non vuole accettare la sospensione d'armi per un periodo
minore di un mese. Ignorasi il motivo per cui il ministero in-

gannò in tal guisa scientemente tutti i cobrispondenti dei gior-
nali stranieri.
I russi continuano a partire quotidianamente per Deligrad.
Oostantinopoli, 27. - Nella notte del 24 corrente, verso

le ore 2, alla turca, i serbi comparvero nel villaggio mussulmano
di Kerdja, posto dirimpetto a Dogbolan, e vi distrussero una

grande quantità di grano e di paglia.
Una compagnia di cavalleria e circa tre compagnie di fanteria

serbe oltrepassarono quasi nello stesso tempo la lineadi demarca-
zione per attaccare il villaggio di Pernitza.
Giovidi scorso un abitante di ßenitsa, Kianoni Zekeria Agh,

videsi improvvisamente assälito da una trentina di serbi, mentre
recavasi nella località conosciuta sotto il nome di Sonhikerd. Il
disgraziato Zekeria Agà fu assassinato e spogliato delle sue armi,
dei suoi oggetti di valore e dei suoi quattro buoi.
Una banda di 60 serbi s'introdusse nell'abitazione di un certo

Lazar di Komaran, a Novivaroche. I briganti gli tolsero 70 pe-
core e 11 buoi.
Un'altra banda comparve dalla parte di Bukovia e s'impadroni

di una quantità di oggetti, di bestiami e di denaro appartenenti
agli abitanti di due villaggi cristiani. Gli abitanti cristiani dei
villaggi di Schtadeova, di Torodova e di Tissovitza furono con-

dotti a viva forza in Serbia coi loro effetti e i loro bestiami.
I montenegrini alla loro volta incendiarono, il 24 e il 2!í cor-

rente, sei case, due delle quali a Baskolachine, tre a Yorbek e una
al ponte di Yotehkovaeh. Essi catturarono inoltre un zegazzo
mussulmano.
I tentativi di attaccare pure il convoglio di munizioni e di vi-

veri che le autorità militari dirigevano a Brana, per la via di
Rogora, rimAsero senza successo.
Tanto i serbi che i montenegrini non cessano di violare aperta-

mente la sospensione d'armi.
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Palermo, 29.- Il Ministro Zanardelli è partito per Girgenti.
Domani da Girgenti andra a Lieata, percorrendo la linea delle
Caldare, indi visiterà la linea di Montedoro. Durante il suo sog-
giorno a Palermo, il Ministro fu fatte segno a calorose dimostra-

ZIOR1.

Filadelna, 28. - Oggi furono distrihuiti solennemente i
premi della Esposizione, in presenza delle autorità, dei commis-
sari e di molti interv.enuti. Ricevettero le medaglie .11 milasper,
sone, fra le quali 6000 -europei.
Parigi, 28. - 11 maresciallo Mac-Mahon e il duca Décazes

sono ritornati a Parigi.
Parigi, 29. - Il Journal Offeciel pubblica un decreto, il quale

mantiene nei comandi dei 18 corpi d'esercito i generali attuali,
considerando che restano ancora grandi problemi da risolversi ri-
guardo alla riorganizzazione delPesercito ed è quindi -necessario
che compiano quest'opera importante coloro che l'hanno inco-
minciata.

Costantinopou, 28.- - I serbi violaronas la saospensione
d'armi au .tutta la lineA.
La Porta risponderà domenica alle potenze. La sua idea aar

rebbe di applicare le stesse riforme in tutto Pimpero. La metà dei
membri del Consiglio nazionale sarebbe eletta dalla popolazione,
Londra, 28. - Si ha da Belgrado, in data del 27: Il Consiglio

dei ministri, riunitosi ieri sera sotto la presidenza del principe
Milano, decise ad unanimità di respingere le condizioni di pace
elaborate recentemente dalle grandi potenze e accettate dalla
Porta. Fu deciso che la Serbia combatterà ad oltranza finchè siasi

ottenuta la completa indipendenza della Serbia e della Bosnia, e
cesserà di combattere soltanto nel caso di una occupazione stra-
niera.

I serbi incendiarono ieri due ponti turchi sulla Morava a;Sabo-
richte e a Trajan.
Engdra, 29. - Il D.aily News ha,da Belgrado: Il generale

Cernajef preparasi ad attaccare su tutta la linea. È attese Ana
grande battaglia.
Lugano, 28. - Il treno inaugurale della ferrovia Como-

Chiasso fu ricevuto in Svizzera festosamente. A Chiasso il Muni-

cipio ofrì il vino d'onore e ospitalità. A Lugano ebbe luogo uno
splendido banchetto. Il sig. Airoldi salutò gPintervenuti in nome
del Cantone, e il sig. De. Luca, rappresentante d'Italia, fece un
brindisi alla Svizzera.

COMMISSIONE MUNICIPALE DI .STORIA PATRIA
.

E DI ARTI BELLE DELLA MIRANDOLA

VI ed nItima tornata Retranna accademico 1875-76

del giorno 25 IuglA* 1876.

Il membro attivo sacerdote Ceretti contin'ua la leitura dei suoi
cenni illustrativi sopra le monete della ZeccaMirandolese scoperte
dopo la pubblicazione dell'opera del Litta. III. Moneta di Lodovico
II Pico che sembra un quattrino. Da una parte ha le iniziali L.P.
sopra le quali è un giglio, ed attorno una corona d'alloro. Dall'al-
tra parte è una croce greca frammezzata da gigli agli angoli
colla leggenda In te .Domine conßdo. Appartenne anch'essa al ca-
pitano Zanni. IV. Grande moneta d'argento di Alessandro I Pico
simile ad uno seudo. Diritto. Busto del duca con corazza e la leg-
genda: Æez. Dux Mir.1. Con. Mar. lII. ß.Mari. In. ßpi. Dom.
Rovescio; l'arma Pico con corona e collana col toson d'oro, com-
binata con quella de' signori di Correggio alla cui famiglia appar-
tenne la madre del duca. Attorno ha la leggenda: Insignia anti-

quissima et materna. Fu trovata in S. Biagio in Palude Maggiore
ed ora si trova nel R. Museo di Modena. V. Altra grande moneta
d'oro di Alessandro I Pico. Diritto: Busto con corazza e la leg-
genda: Æex. Mir. Dux I. nell'esergo 1618. Ai lati di questa

data stanno le inliiali del zecchiero ducale A.3. (Agostino.Riva-
rola). Rovescio: Lo stemma Pico con lioni e le aquile inquartate,
ed attorno le parole: Concordiae Närch. III. Dallo scudo pende
la collana del Toson d'oro, di cui fu insignito nel 1606 dalla Code
di Spagna. Fu acquistata dal dottor LuigiBruini di Modena ed il

Messaggere di quella città diede annunzio della scoperta nel nu-
mero 1597 del 22 settembre 1857.
Il segretario.continna la lettura ed ha luogo l'esame degli An-

nali del,la Mirandola del P. Papotti dal 1782 la.avanti. In questo
periodo la Mirandola avea cessato di essere.capitarle, essendo paa-
sata sotto il dominio degli Estensi. Tuttavia essa presenta al cro-
nista un .bel.campo nelle narrazioni dei lunghi assedi che questa
città ebbe a sostenere nel 1734 dai francesi capitaµati da Maille-
bois, ne11735 dagli spagnuoli condotti da Montemar ed,infine nel
1742 da.gli austro-sardi guidati dal re sardo Carlo Emanuele I.IL
In queste pagine che tornano anche importan,ti per la storia gene-
rale d'Italia, l'annalista reca giorno per giorno quanto avven.iya
sotto le muia della Mirandola, le vigorose sortite degli assediati,
l'intrepida difesa fatta dai comandanti, il valore, la prodezza, la

sag4cia degli Asealitori e dei ,difendenti, Narra .i vari episodi di

qqqgli assed,i, il danna smisurato ,che ne; xiceyette Ja,cit§¾, di

bombe, granate e dialtriproiettili, onde fu per restarse int.erge
rygente.dietratta. Repa ipfine anno per anno notizie d'interesse.

particolare della città, -e termina Popera sua co1Pannq 1741. Essa
deve formare il ,IV yolume delle Memqvie Storichp 11firándolesi,
del qual.e la Commissione determina sia intrapresa la stampa.
Il segretario medesimo legge poi un estratto dai Consigli Latini

di Giovanni Cefalo, a cura del socio corrisppn<‡ente cav. Luigi

Volpieella, in eni si esamina se la disposizione dello Statuto della

Mirandola contenuta nella Rubrica .De succes. ab intest. sia ap-

plicabile solamente quando si tratti delle successioni Ài coloro i

quali possono farstestamento, e si coachiude phe _quello statuto

deveessere applicato a tutte le successioni aperte senza testamento,

comprese quelle dei pupilli. Presenta copia di due lettere tratte

dall'Archivio Estense di Modena a cura ,dek socio.corrispondente
car. A. Cappelli, una di Gio. Piep gelP8 del þVfß. al marchese'di
Ferrara relativa alle vertenze tra i fratelli Pico, ed altra senza

data del carniaale Ippolito Estense a Lodovico I Pica,

In fine il segretario legge il rendicanto delle torga‡o dell'anno

1875-76,.e4 il vicepresidente dichiara chiuso l'anno accademico.
Il ßegretario

Ntoxxago Pauzz1.

NOTIZIE DIVERSE

Le LL. A&. RR. i Principi di Piemonte aMilano.

- Ieri, scrive la Perseveransa del 28, i Pr-incipiltealiairecarono
a visitare l'Esposizione. Le LL. AA. ginnaera al palazzo di Brera

verso le ore 2 112. Il loro arrivo era stato.poco prima annunciato
da un telegramma diretto al cay. Riecordi, professore di paesag-
gio, e maestro della Principessa. Le LL. AA. erano accompagnate
dalla contessa e dama d'onore Brandolini D'Adda, dal marchese
Villamerina-Montereno, dai generali De- Sonnaz e Mario, e da un

aiutante del Principe. Furono ricevute dal predetto professore e
dal segretario dell'Accademia cav. Caimi.
Le LL. AA. si trattennero nelle sale circa un'ora e mezza, os-

servando con molto interessamento le opere esposte, e ioforman-
dosi di molti particolari relativi alle opere stesse e ai loro autori.
Fermarono di preferenza la loro attenzione sui dipinti del Del-

leani (seene veneziane), sul gran quadro del conte Durini (i tor-
tonesi emigranti dalla patria, dopo una lunga e gloriosa resistenza
contro l'esercito del Barbarossa), la scena nelle catacombe di

Roma del Faccioli, le marine dello Steffani, i paesaggi del Lelli,
del Ricci, del Assthon, del Dovera, e le bagnanti campestri del



8818 - GAZZÆTTA UFFICIAIJ ÐEIrREGNU D'ITALIA

Formis, i quadri del Ribossi, quello del Giuliano (Parrivo degli
invitati), la sala del palazzo Clerici del Cavehaghi, il dipinto del
Jacovacei, il trattenimento musicale del Barbaglia, i lavori dello
Zona, e le prospettive del prof. Bisi e del Pesenti.
Presero poi in attento esame l'Esopo di Roberto Fontana, al

quale fu aggiudicato il premio che si intitola dal nome del Prin-

cipe; e innanzi a quel dipinto espressero la loro dispiacenza di non
aver potuto vedere il quadro figurante ßalvator Rosa del Bouvier,
che sapevano aver disputata la palma al lavoro del Fontana, e
che per una stragrdinaria circostanza era stato levato dall'Espo-
sizione il giorno innanzi.
Passate poi le LL. AA. nel riparto della scultura, si sofferma-

rono di preferenza avanti al Giotto del prof. Salvini, ai gruppi
del Timercati, del Borghi e del Malfatti, alle figurette in bronzo
delPAmendola, alle due statue del Guarnerio, alla Peri del Pa-

gani, al gruppetto del Barbella, alle opere del Barzaghi, del Pe-
reda, e alla statua del prof. Tabacchi.
Ritornarono poscia a Monza nei due legni alla postigliona nei

quali erano venuti.

Un gran bastíniëiitol - Nel porto di Saint-Nazaire, scrive
il Phare de la Loire del '21, domenica scorsa entrò il più gran ba-
stituento che entiaise mai ne'siioi bacini, vale a dire un basti-
mento antericariò ä tre alberi che ha 120 metri di lunghezza, ossia
dieci metri di þiù del¶asNington, chè èil più grande dei þiroscafi
transatlântici. Qualittiiqúela índrea fosse notevole, pure ci vol-
1ero due rimor'ohiatorT þer conduir'e quel bastimento nel porto.'

80IENZE..LETTERE. ED ARTI
SULL'EMIGRAZIONE ITALIANA

ALÍJA REPÏTBBLICA ARGENTINA

(Continuazione - Vedi i numerI 225 e 226)

" 9° Sevi è un numero, fosse pure modesto, di italiani che
,,
ritornano in patria, e qual è la causa principale che li in-

,,
duce al ritorno ?,,
Ad ogni partenza di valiòri non mancano ol'a italiani i quali

fanno ritorno in patria, e si nota che nel decorso anno le

partenze ragguagliarono i tre guarti del numero degli arrivi.
La sola compagnia G. B. Lavarello di Genova ricondusse

un numero di 4226 connazionali, come si può rilevare dalla
seguente statistica da essa gentilmente comunicatami:

Passeggieri per l'Italia durante l'anno 1875.

MESI VIPORI NUMERO

Gennaio. . . . . Bud-America . . . 218

Febbraio' . . . . C. Colombo . . . . 477

Marzo . . . . . Europa . . . . . 527

Api ilë . . . . . Nord-America . . .
503

Maggio . . . . . ßud-America . . . 630

Giugno . . . . . C. Colombo . . . .
16T

Luglio . . . . . Europa . . . . .
397

Agosto . . . . . Nord-America . . . 415

Settembre . . . . Sud-America . . . 292
Ottobre

. . . . . C. Colombo . . . . 169

Novembre . . . . Europa . . . . . 215

Dicembre
. . . . Nord-America . . . 2 I 6

TOTALE . .
4226

La principale causa che influisce su queste partenze si è la
crisi commerciale ed economica m cui volge attualmente la

Repubblica Argentina, la quale induce molti che già si sono

guadagnati un discreto peculio a far ritorno alla loro terra
natìa.
D'altra parte questa stessa crisi, aumentando la scarsezza

del lavoro e del denaro, impedisce a molti individui di tro-
fare da impiegarsi. Dopo aver speso quello che già si erano
guadagnato se tròvavansi qui da qualche tempo, o ciò che
potevano avere al loro arrivo se giunti di recente, s'incon-
trano nella miseria, e privi dei mezzi di sussistenza cercano

ogni via per far ritorno in patria. Prova incontestabile ne
sono le infmite domande di rimpatrio da cui sono giornal-
mente assaliti la R. legazione e il R. consolato in Buenos-
Ayres.
In questa categoria devonsi pure annoverare coloro che

partirono sulla fede di vane promesse o di false speranze in-
culcate loro da poco conscienziosi agenti. Pur troppo non

incontrano ora qui che privazioni e disillusione, e se non
trovano mezzo di rimpatrio, vegetano miserabilmente, rico-
noscendo troppo tardi di essersi lasciati abbagliare da una

luce fittizig.
Altri poi più prudenti ed accotti, prevedendo corne, in

cotiseguenza della momentanea sospensione del lavoro, do-
vranno ritirare gradatamente i depositi che posseggono nel
Banco della provincia, per soddisfare ai bisogni materiali
della vita, preferiscono tornare a spendere il frutto delle loro
fatiche in Italia, ove potranno nel tempo stesso rivedere le
loro famiglie, salvo poi a fare qui ritorno appena le circo-
stanze economiche del paese lo permetteranno.
Aggiungerò alcune righe pubblicate tempo addietro da-un

giornale Bonaérense. Esso dice:
" Nell'anno -1872 gli arrivi giunsero a 41,000, e le par-

tenže a 8253, rimanendo così nel paese un effettivo di 32,749
persone.
" La emigrazione si spiega molto facilmente. Non sono in-

dividui i quali si allontanano dal paese per non avervi tro-.
vato quello che vennero a cercare. Questa emigrazione si
compone nella sua maggior parte di immigranti giunti po-
veri, i quali, mediante il lavoro, hanno fatto rapidamente
una discreta fortuna colla quale ritornano alla loro patria.
" Ciò prova che la Repubblica Argentina è un paese che

offre grandi risorse alla immigrazione. .

" Ma perchè non rimangono questi immigranti dopo aver
fatto una fortuna? Non vi sono forse le attrattive necessarie
acciò essi vi restino ed arrivino a considerare il paese dove
si trovano comeungseconde patria?
" Neglí Stali Uniti l'emigrante appena giunto si stabilisce

in modo definitivo, prendendovi tale affezione che non si ri-
corda di ritornare al proprio paese. --- Negli Stati Uniti egli
si nazionalizza per esserne cittadino, aver beni stabili, e go-
dere ibenefizi della libertà.
" Da noi invece l'immigrante è una specie di passeggiero,

al quale non piace nazionalizzarsi, e che lavora ed econo-

mizza spinto dal desiderio di ritornare presto alla sua patria.
" La differenza di questo fenomeno trova la sua spiega-

zione in molteplice cause, le une inerenti alla condizione so-

ciale e politica del paese, che devono però sparire lenta-

mente, e le altre nellamancanza di leggi a questo riguardo.
" La immigrazione senza colonizzazione è buona per em-

pire le città deserte. Questa immigrazione, però, deve avere

un termine per la naturã stessa delle convenienze sociali.
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" Quando si trattò di attirare la immigrazione, si adottò
per base che essa fosse spontanea. Così è successo fin ora che
Buenos-Ayres ha assorbito gli immigranti. Essa è cresciuta
in modo straordinario, e vi abbiamo riunito tanta gente che
supera i bisogni della città, lasäiando che il resto del paesa
rimanesse deserto.
" L'immigrazione spontanea produce, di necessità, questa

conseguenza, poichè l'immigrante agisce saviamente nell'im-
piegarsi ove gli danno unmaggior salario.

" Da ciò risulta che l'immigrazione è limitata ai bisogni
dei centri popolari, ed è perpuesto che non l'abbiamo al
presente in proporzioni doppie o triple. La immigrazione,
senza la colonizzazione, nè ci darà il numero che abbisogna-
mo, nè potrA produrre i risultati desiderati.
" L'immigrante negli Stati Uniti non rimane nelle città,

ma se ne va nelle colonie.- In queste colonie possiede ter-
reno, vi trova i suoi compatrioti, gli usi e costumi del suo
paese,-la speranza di una fortuna, e l'attrattiva di fabbricar
chiese, teatri, cafè, ecc., fondar infine delle città che portano
perfino il nome del suo paese natio. La colonizzazione
riunisce cola, in generale , ogni nazionalità in colonie ri-

spettive.
" Lasciate che questo colono parli Pidioma suo, educhi i

suoi figli, veda le stesse faccie come nel paese suo, e vedrete
che troverà costì una seoonda patria dalla quale non vorrà
pm separarsi.
" Da noi l'immigrante non sa dove dirigersi. Il suo pro-

gramma è di cercare dove impiegarsi da giornaliero o da

servo, o vagare per le strade con occupazioni poco virili. Gli
tocca a vivere sotto un regime che gli è sconosciuto, trattar
cop coloro che non capiscono il suo idioma. Tutto è nuovo

per lui, vi è una lotta fra le sue abitudini passate e presenti.
Quest'immigrante calcola dunque che il suo avvenire consi-
ste nel risparmiare salari per tornarsene un giorno in patria.
" L'esperienza e la scienza pratica si accordanö colla ra-

gione per direi che abbiamo ancora molto da fare riguardo
alla immigrazione. ,,

Da che venne stampato l'articolo che ho ora tradotto e che

potrebbe essere adesso con ragione tacciato di pessimismo,
vari miglioramenti furono già introdotti; il fondo però è pur

troppo giusto, ed aggiungendo quello che vi è di veritiero in
questo articolo alle considerazioni da me precedentemente
espõete, tenendo anche conto dei sentimenti di amor patrio
che nutrono con molto ardore gli italiani, non è da sorpren-
dersi del numero ognor crescente di regi sudditi i quali si
rastituiscono alle loro famiglie.
" 10. Colonie; loro numero e denominazione, loro impor-

,, tanza economica ; quanti emigranti italiani vi trovarono
,, un collocamento, e quanti approssimativamente sono ri-

,,
chiesti. ,,
Sembra realmente strano come, colla straordinaria ferti-

lith di queste terre, sianvi così poche colonie m proporzione
dell'immensa loro estensione. Appena una cinquantina tro-
vansi ripartite nellaRepubblica.
Si deve ciò attribuire, credo, al difettoso sistema di colo-

nizzazione fin ora seguito. Nelle imprese particolari le fami-
glie agricole rimangono in balìa di amministratori i quali
sovente loro impongono obblighi vessatori, dissuadendo così
molti dal venire a chiedere nuove concessioni di terra.

Il governo rimase finora in una completa-inazione, e gli
immigranti di rado possono sottostare da soli alle ingenti
spese occorrenti per acquisto di terra e primo impianto.
Rilevo da una statistica pubblicata nel 1873 i seguenti

dati sopra le principali colonie allora esistenti:
Anne Numero Itamere

Pfl0Tll¾ 110¾ DELLI 00LON11 della totale dei coloni
fondazione dei odloni italigni

Santa Fè Esperanza . . . . 1856 1856 34

,,
San Geronimo . . . 1858 958 11

,,
Las Tunas . . . .

1868 244 34

,,
Franck . . . . . 1870 162 105

,,
San Agustin . . . 1870 437 281

,, San Carlos . . . . 1858 1992 1024

,,
Corondina . . . . 1867 220 123

,,
Orono . . . . .

1871 30 30

,, Guadalupe . . . .
1864 425 110

,,
Cavour . . . . .

1869 169 49

,,
Humboldt . . . .

1869 685 9

,,
Emilia . . . . . '1888 298 180

,,
San Justo . . . . 1869 150 15

,, Cayastä . . . . . 1867 303 30

,,
Helvecia

. . . . . 1865 800 83

,,
Alexandra . . . . 1870 180 45

,,
Bernstadt . . . . 1870 2000 156

,,
Caracana . . . . 1871 510 70

,,
Canada de Gomèz . , 1870 335 56

,, Tortugas. . . . . 1871 172 161

,,
Nueva Italia . .. . 1871 80 80

,,
Jesus Maria. . . . 1870 950 768

,,
Candelaria . . . . 1870 392 147

Entre Rios Villa Urquiza . . . 1858 800 22

,,
San Josè . . . . . 1856 1991 534

TOTALE . . . 4157

Ho menzionato il progetto di legge per la colonizzazione

pendente davanti al congresso. Avrei desiderato citare alcuni
degli articoli, ma essendo assai probabile ch'essi saranno mo-
dificati nel corso della discussione, sarebbe dare un'informa-
zione che può diventare inesatta.
Quando entrerà in vigore questa legge e potrà esterè se-

condata in modo conveniente dalle finanze dello Stato, arre-
cherà certo un considerevole vantaggio tanto al paese quanto
alla immigrazione.
Il paese, infatti, vedrà aumentarsi la produzione del pro-

prio suolo, e come conseguenza naturale ne verrà accresciuta
la esportazione di prodotti argentini. Lo straniero poi, ve-
dendosi protetto da una legge speciale, non rifuggirà dal
darsi alla coltivazione di una terra tanto fertile e produttiva.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 28 settembre 1876 (ore 16 25).
Libeccio fortissimo adUrbino, forte a Portotorres ; sciroeco mo-.

derato a Genova ed a Livor,no. Mare agitato sul golfo delPAsinara,
mosso da Genova a Livorno. Leggero abbassamento del barome-
tro nel nord della penisola, corrispondente andamento nel sud.
Cielo coperto a Moncalieri e a Firenze. Nuvoloso in gran parte
dell'Italia superiore e media. Sereno altrove. Tempo abbastanza

calmo e cielo coperto in Inghilterra ed in Austria. Temporale e

mare grosso a Bulina. Mare molto agitato a Varna. Nel periodo
decorso leggera pioggia alla Palmaria. I venti accennano ad au-

mentare d'intensit'a sul Tirreno. Tempo vario eccettochè nelPe-

. stremo sud d'Italia.
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Ossemtokdel Collegiolomano-se settembre 1876.
-s--- =-, es. LJAFR&CA ORIENTALE

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barpmetro ridotto 163,0 762,9 762,1 762,3
a 9• e al mare

Tgmomeg. no 18,8 25,2 24,8 20,0
(centigr

Umidità rpgtiva... 87 62 66 89

V;nidità assoluta... 14,00 14,71 15,47 15,41

Aspmoscopio,.......... S. O S. 9 S. 12 S. 5

ßfgto del qiglp...... 10.;vapori 6. cumuli 10. cirri 10. bello
bassa

OSSERVAZIONI DIVERSE

DAL

LIMPOPO AL PAESE DEJ SOMALI
del Dott. ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON HUMEROSE CORREZIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. Buexxxorr

Redati;or.e del Bollettino della ßoeieta geografica italiano
I I

Un bel volarne di 600.pagine in 8*, con 200 illustrazioni
ed una carta, geografica - PREzzo L. 8

(Dallee pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Terspometro:JKassimamj!B,30..-20,2R. j minimo-17,0 0..··14) R. Dirigersi alla Tipografia ErediBotta in Roma e Torino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 settembre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE. 00BBWNTE FINE EBOBßIMO
YALORI eonmanzo

.
Nominle

Romale ramte
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Renditaltaliana 5 9/0 . . . .,. . , . . . . . 1• semestre 1877 - - 77 92 71 85 - - - - - - - - - .--

Detta detta 3 Dj0 . . . , , . . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 80

Certifienti sul Tesoro 6 Dj0 . . , , , . . .
So trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - .... .... ... -

Detti Emissione 1860/61 . . . . . . . 1 aprile 1876 - - 8L 15 80 490 - - - - -
- - - - -

Prestito Romano, IBlottnt . . . . . . . . . .
- - - 81 16 80 90 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothachild . . , , . . . 16 giugno 187ô - - -
- - - - - - - - - - - 82 10s a

Prestito Nazionale . . . . .
.'. . ... . . . . 1 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - .... - - -

Detto - detto piccoli pezrd . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - .... ... - - -

Obbligazioni Beni Eccleslagtici 5 0|0 . . - - - - - - - - - - - ... - - .... - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 22 semestre 1876 600 - 350 - - - ··-· - -r- - - - - - - - 815 -
Obhligin10ai defte 6 0/0 , , . . . . . . . .

- 500 - - - -
- - - - - - - - - - -

Reg4it4Austriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligszioni guisicipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - ... - - - ... ....

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .
1• semestre 1876

.
1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2006 -

R4aca Romapa . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1215 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 100 - - - - - - -

- - - - - ... - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 446 -
Società Generale di CreditoNob. Ital. . 16 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - -

- - - - - - 660 -
Cártellé Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - .... .... - - .... gy ...
Dem ia Féndiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - -.. - - - ... - - - - ...

8 Romane . . . , , , . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - --- - - - --- --·· •-- -- --- - 65 -
O azioni dette . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1874 500 - - ..- - - ... .... - ... - ... .... .... .... - ...

Sti:a Fe ate Meridionali . . . . . . . . 22 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 338 -
Obblig dette . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 181ô 500 - - ... - - - - - -. ... - ...

Egozµ eridionali. 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - ..- ... - - - .. ... - ... ..

Obin. Alta Itãllä ferr. Pontebba . . . . - 500 - .- ... - .... - .... ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - --- - .-- - .-. ..- .... ... ... - .... ... ..

ßoelétà ApplgRemaga per Pill. a Gas . 1 semestre 1876 500 - 500 -- 598 - &95 - - - - - - - - ... - .-

Goa di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - ···- - --- ..- --- ..-- - - .... - - - - -

PioOstianse.................. - 430- 430- ---- .---.- ....... -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 -

.
350 - ---. .... -.- --- .... - ... - - - - - - -

O AMB I aroam rarran anno feminle O 8 5 ERY A E I OE I

Prowee fa¢st;

Parig . . . , , . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - - 2e sem. 1876: 80 10 cont. ;80, 79 97 112 fine.

Mustália....,,,,........ 90 1067õ 10660 --
Lions . . . . . , , , , , , . . . . . . , 90

-

~ ¯¯ ~ ¯ " ¯ Londra lunga 27 03.Londra.........,....... 90 2705 27- --
Angliata................. 90 -- -- --
Vienna................, 90 -- -- --
Trieste................. 96 -- -- --

Oro, possi da 20 franchi. • • • • • - - - - - - - 21 51

Beamte di Banca 5 Gj0 . . . . . . . . -
- _

Il Deputato di Borsa: P. Lusaxons.

Il Sindaco: A. PIERI.
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DIREZIONE DI COMMISSARIAT0 MILITARE DI NAPOIA GENIO ELITARE ·· NREZIONE DFWLANO
Avviso d'Asta. AVVISO D'ASTA

Per l'art. 99 del regolambuto approvato coiR. Abéfetolieft inbie 18Y0, nh--
mero 5852, si notifica che essendo stata in tempo utile presentata offerta di Si notifica al pubblico che nel giorno 19 ottobre prossimo venturo, alle ore
ribasso del ventesimo sui tre lotti gavette di lamiera aggiudicati provvisória 1 pom., si procederà in Novara avanti il signor direttore del Genio militare,
mente alFasta del 16 volgente mene ai prezzi e coi ribasst qui appresso de nell'ufficio del Genio posto in Novara, al 1° piano della Caserma Perrone,:Via
scritti: Passaisequa, n. 1, alPap¡ialto seguente; mbdiante partito segreto:
Un lotto di N. 10,000, al prezzo di L. 2 20 ogni gavitta, col ribasso diL. 7o Lavori per Vampliamento della Caserma Perrone in Novara, ascen-
Un oer gd .œ10,0 al prezzo di L. 2 20 ogni gavetta, col ribasso diL.8 69

denti alla spesa complessiva di fire 260,000 (duecentostààan-
per ogni 100 lire famila).

Un lotto di N. 10,000, al prezzo di L. 2 20 ogni gavetts, col ribasso di L. 641 L'appalto avrà luogo in base all'estimativo delle opere e provviste da ese-
per ogni 100 lire'

. guirsi, e l'impresa sarà tenuta all'ässei•vanza delle condizioni generali par-
si procederà perciò nella stiddetta Direzione di Commissaristo militare. dita ticolari del capitolato pei lavori dal Genio militare nel territorio elÌa bfre-
Largo della Croce alla PeggWia, n. 4, primo ano, in Napoli', nel glôrno-6 ot zione di Milano, approvato con R. decreto 10 novembre 1875, di cui una copia
tobre prCEsimo entrante= mesa, alle ore 12 meridinne (linnpo inedio di Roma), autentica ò depositata presso qtiesta BWezione. Thato l'estimativo, quanto il
av reincanto con la presentatione dei pktiti sigillati in base a detto Tirenze capitolato sono visibili presso la Direzione suddetta e nel locale predetto
:er

ioni sono visibili Àresso questa Direzione, e preoso quelle dei Com
dalle ore 1 alle 4 pomeridiane.

missariati militari di, Firense e Torino. I lavori dovranno essere ultimati nel términe di giorni ologitebent'ddiñ'qtikhta
I capitoli generali e parziali d'oneri, che faranno poi parte integrale dei. a

datare dal gibrno fiksato dallè coûdížioni speciali annesse allo estimativo

contratti, sono- visibili in questa Direzione e presso tutte le altre Direziöni succifato.

di Commissariato militare del Regno. Sono 11ssati a giorni 15 interi i fatall pél ribasso del ventesimo, quali 808-
Le offerte condizionate non saranno amniësse. drahne alle ore 2 dèl g'orno 3 del þronsimo mese di dovembre.
GÏi accorrenti alPasts dovrahno presentare a nestä Efrezf'ona l'a ricevuta Il deliberamento eguirå a fãVore del iniglior offerente clie nel snó liÛtito

boinprivante il ejonifigirovvisorio fatto ella sordria tirovinciale di na säggellato, firmato e steso en earta f(Ifgranata col bollo ðrdinario di ung lira,
valore corrispondente al decimo dell'ammontare di ogni lotto pel quale¾fen avri öfforto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento magglore o
dono coneotrere, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di égnale al ribassò minimo

stabilita in una scheda suggellata e depòsta dûl"ta-
cartelle del Debito Pubblico, tall titoli saranno valutati al corso legale di volo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti' fatti i partiti pre-
Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il deposito, sentati.

il quale sarà poi convertità in definitivo pel delitieratario. Gli astiikahti all'appalto þer essere amméssi a présentare i lorò partitfdo-
Il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero del concorrenti e delle

oferte, e sarà definitivo a favore di chi nella proprià offertà (che dovrà es-

sere firmata, suggellata ed in carta da bollo di lira una) avrà esibito un mag-
giore ribasso di' un tanto per ogni cento lire, oltre si due ribassi di cui sopra.
1 contratti stipulati col deliberatari delle provviste non saranno resi esacu-
tivi se non dopo l'approva ione del Ministero della Guerra.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di Commisariato militare del Regno, avvertendo però che di tali
partiti sara tenuto conto sþltanto quando arrivino a questa Direzione prima
della proclamazione dell'apertura dell'incanto, e sieno corredati delläribevuta
dell'effettuato deposito, o risulti che la ricevata stessa sia stata depisifata
presso la Direzione alla qúale venne presentata Pofferta.
Tutte le spese d'incanto e stipulazione dei contratti, carta bollats, dritti di

segreteria, stampa di avvi i d'asta, inserzione nella Gazzetta.Ufficiale, registro
ed altro sono a carico del deliberatario.

Napoli, 26 settembre 1876.
. Pe( detta Mires tone

4600 Il Capitano Commissario. SANTÒRO.

(la pubblicazione)

BANCA ITALO-SVIZZERA IN I IQUIDAZIONE
Avviso.

In ordine al riparto annynziato coll'avviso del 6 satten1brð correnteila Com-
missione di Stralcio non ayendo ancora a sua disposizione i titoli di piccolo
taglio della Compagnia Generale delle Miniere che gliene permettano la di-
stribuzione nelle condiziom di detto avviso, con sua seduta odierna ha deli-
berate;di aggiornare il riparto delle azioni della Compagnia Generalp delle
Miniere che verrà effettuato più tardi ed annunziato con altro apposito avviso.
Il primo riparto della B4nes Italo-Svizzerà Ìn ÏÏq idaiione restailuindi sta-
bilito in sole L. 80 per azibne, e cioè in
L. 63 in biglietti Banca Razionale;
L. 17 in mi'obbligazione Prestito a premio di Barletta;

L. 80 totale, da effettuatsi a partire dal 10 ottobre p. v.
Genova, 26 settembre 1876.

4605 LÁ COMMÈSÌØNE DÌ $TRALCIO.

vranno:

a) Produrre un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'In-
exnto, dell'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domicilisti;

b) Presentare un attestato di persona dell'arte, confermato dal dir'ettofe
del Genio militare di Milano, il quale sia di data non anteriore di seiinesi,
ed sèsicuri che l'àspirante ha dato prove di perizia e di-sufficiente pratfua
nell'eseguimento o nella direzione di altre opere pubbliche o private;

c) Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Inteddente
di Finanza dël Regno, un deposito dilire 20,000 in contanti od in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata ante66dante
a quella in cuia viene operato il deposito.
I depositi fatti yresso le Direzioni del Genio, quando saranno divemtti de-

finitivi per aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in
eautione escltisivamente presso PIntendenza di Finanza che risiede nella città
Atessa ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I dëpäsit!"presso l'allicio del Geniõ in cui ha luogo Pappalto dovranho es-

sere fatti dalle ore 9 alle 12 meiidiane del giorno 19 ottobre 1876.
Skrå facoltativo agli asgii·anti all'impfesa di presentare, nella decolrensa

dei periodi anaccennati, tanto per gli iiicanti che pei fatali, i loro partitŠ su -

gellati ã tutte le Direzioni territoriali dell'arms od agli uffici staccati Ëa esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non'giutt-
geranno alla Di ezione ufficialinente e prima' dell'apertura dell'inennto,Ÿse
non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e giusti-
ficata la loro moialità e idoneità nei thodi suindicati.
Siranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati A stesi

su carta filigranata con bollo ordinario di una lira, e quelli che contdagobo
iserve e condizioni.
Le spese d'astá, di hollo, di registro, di copie ed altre relative sonofa es-

rido del' deliberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono gagate
alPAmmiilistrazione dei giornali tostochè il deliberamento definitivo halavuto
luogo.

Dato ill Milano, addi 24 settembre 1876.
Per In Direzione

4582 Il ßegretario: ALBERTO MERLO.
,

(2* pubblidazione) COMUNE DI CIVITELLA SAN SISTO
UFFIdIO DEL DEM£¾iOÐI TORINO Provincia di Roma - Handamento di San Vito Romatto

ARISO IPASTA in seguitoiad ofertedehventesimo.
All'asta tenutasi in quest'ufficio nel giorno 12 sett mbre corrente venne de-

liberata l'impresa pel trasporto della carta boliktni marche da bollo, bollet-
tari soggetti a resa di conto e di altri oggettiidit spettanza dell'Amministrat
zione del Demanio e delle Tasse, dalPIntendenza di Finanze di Torino ai
dip.endenti uffici della provincia, e dall' illéima cartë-valori a tutti i magaz-
zim succursali delle provincie del Regno, di cui aLlotto unico delfarviso di
asta 21 agosto 1876, e per;l'offerto ribasso di lire g per 010 sui, prezzi portati
dalle tabelle annesse al càpitolato d'oneri.
Essendosi ottenuta in tempo utile una nuova offerta in diminuzione del ven-

tesimo sul prezzo suddetto, si fa noto che nel giorno 14 del prossimo venturo
ottobre, alle ore 10 antimeridiane, si terrà nellfufficio, suddetto un nuovo in-
canto pubblico sul definitivo deliberamento in base sil'offerto prezzo, e sotto
le condizioni stabilite nell'avviso d'asta e capitolati d'oneri in data 18 e 21
agosto 1876.

Torino, 25 settembre 1870.
4583 E Ricevitore demaniale: GIORGIERI.

AVVISO D'ASTA in via di vigesima. ,

Il giorno 9 del prossimo venturo mese di ottdbre, alle ore 10 antimeridiane,
di terrà il secondo aperimento di asta del taglio del bosco ceduo cordunale,
giilsta i suoi noti confini già pubbileafi nel 16 dperimento del giorno 25 del
corrente mese. Detto speriinento è in via di vighsima, e verrà eseguito ih base
di lire 2 440, coll'accensione della candela vergine.
Sino ad ora il sopraddetto tag,Iio é fimasto alfavore del signor Pietró Tan-

longo per lire 48,800.
Gli offerenti prima dell'offerta dovrare depreit.sre per garanzia provŸiso:ia

la somma di lire 1300 in moneta corrente.
È a tutti kiaibile nella segreteria comúnale nelle ore d'ufficio il caiÈólato

e perizia.
Dalla sala municipale, 16 Bettembre 1876.

Il Sindaco: Cav. PASQUALE ZELLA.
4591 Il segretario comunale: Donamco SPOLETINIa
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- GIUNTA LIllUIDATRICE DELL'188E ECOLESIARTICO DI R0H
PROVINCIA Di OIIIETI - UFFICIO DELREGISTRADE LANORANO

'

ENTI SOPPRESS,I.
'AWISO 'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Entimorali eeelesiastici soppressi per effetto

della legge 19 giugno 1878, n° 1402.
Si fa noto al pubblico che alle ore UNDICI antim. À61 gÎOTRO' VENTUNo del 5° Saranno ammesse le oferte per procura nel modo preeeritto .dagli arti-

mese di ottobre1876, in uno dei locali propri delPufficio del Registro in Lan. coli B6, 97 e 98 detrogolamento2Bagosto 1867, n• 8852.
ciano, provincia di Chieti, negli Abruzzi, alla presenza di un rappresen- 6•d No i proec erà alfaggiudicazione se non si avranno almeno le eferte

tante la Giunta medesima, e colla assistensa di pubblico notaro, si procedera 7e Entro 10 giorni dalÏa seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrå de-
alPincanto a favore delPultimo migliore offerente dei beni infradescritti. positare presso 11 ricevitore del Begistro in Lanciano, in conto delle spese e

tasse relative, quella somma che «dal medesimo earà richiesta, non inferiore
Condizioni principall: al 10 010,.salva la amecessiva Equidazionernon che l'importo presuntive delle

scorte che si trovasse indlesto nel foglietti dicesloolazione del prezzo,d'incanto.'1• GI1neanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- Le spese di stamps e dell'asta staranno a carico dei deliberatari pertiotti
.gine emeparatamente per ciascun lotto. rispetttvamente loro-aggiudicati.
S• Bar* ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in, una Caesa 8• La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

Bello Stato, a garanzia della sua oferta, il decimo del prezzo pel quale « nel capitolatouche, unitamente ai Roonmenti a relativi, :sarà visibile tutti i
sporto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. ILde- giorni nell'uflizio del-Registro-suddetto, nellerore i caLquesto restsemperto
sito potrà anche efettuarei presso il ricevitore del Registro in Lanciano al pubblico.

e cosi para nel lccale stesso della vendita innanzi all'apertura delfapta, ed
9• Non saranno ammessi successivi unmenti sul prezzo,dell'aggiudicagone.

es ere hfabtto sia in nume
b obi e Stato Mmeo ao oers a1n00 r 1 o e

n

9 e rv iœs
Filltimo listino pubblicato dalla Gassena Vftfotale del Regno anteriormente al

•

gierno del deposito. Assertesama. - Barà proceduto a termini degda articoli 4 408 m 405

$• Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni.
, del o e one cog lor mta o 'im e

o tri mezzi i
i• La prima oferta non potrà eccedere il minimum come appresso assato violenti che dt froËe quando non ei httasse di fátti colpiti dapiù grati san-
er oiascun lotto, ziom del Codice stesso.

DESO,RIzIONE DEI RENI.
I

TREZZO DEBOSITO

Pagymma DENOMINAZIONE. E NATURA per esusione in aumento
d'inoanto

delle olierte a p z

e 216 VPeFilippini di Roma Fondonatico, di qualità olivato con querceto incolto, sito neLeomune di.Fossa- o 54000 a

cesia, in contrada San Giovanni, descritto in catasto all'articolo 390 coi numeri
25, 28 e 29 della sezione B per tomoli l21 03, pari ad ettari 89, ara 29 e,cen-
tiare 85, con una rendita imponibile di duciti 889 60, pari a lire 1ß55 80.
Confinarcon le pubbliche strade denom nate di San Giovanni, del Vallo San

Giovanni, delle Coste dell'Ospedale, di Cacantorno, con quella che mena alla
stazione ferroviaria, e con le proprietà di Vinciguerra Pietro, Luciani Filippo,
degli eredi Climola Giovanni, Ï)i.Cantini Guglielmo, Mayer Francesco, Luciani
Antonio e degli eredi Luciani Pietro, salvi, eoe.
Sono esclusi dalla vendita la chiesa di San Giovanni, il giardino con la.c.asg

dell'eremita e lo spazio incolto che circonda la chiesa, giardino eensa anzighte.

48 , Idem Casa Ál 1 ann teBrr. sita nel capoluogo del comune di Fossacesia, in contrada 500

la «Piassetta, riportata nel prospetto generale dei fabbricati al no 303,con.una
rendita imponibile di lire 38 25.
È confmante per ogni lato con le pubbliche strade.

È9 Idem Piccolo fabbricato di un sol vano terreno situato nel comune diFossacesia, in con- 120
trada Bonavia, omesso nel prespetto generald dei fabbritati per non esser's
stato denunciato dai soppressi Religiosi alla Agûrzli'delYe imjosŒxlTritte.
Confina con la pubblica strada e con le proprietà di Tretta Giuseppe, salvi, ecc.

5400 > 200 a

50 a 10

12 > 10

220 Idem Due casipole con ortioino annesso, poste in villa Scorciosa, frazionesielcomurte di 400 >

Fossacesia, in provincia di Chieti, riportate nel prospetto generale dei fabbri-
cati alParticolo 303, con una rendita imponibile di lire 22 50.
Confinano con la strada pubblica e con i beni degli eredi Baccile, salvi, ecc.

225 i :Idem , Casa palassista sita=nel capoluogo del comune di S. Eusanio del Sangro, in pro- 4000
vincia di Chieti, contrada Piano della Chiesa, con altra casetta nella contrada

v. - di. GostaMorgana, riportata nel prospetto:generala dei fabbricati aln•111, cop
una rendita imponibile complessiva di lire 129 94.

Si compone la prima di
en

con trappeto e pozzo d'acqua, econo

fina con il lergo della Chiesa di SantaMaria di Costantinopoli, con la stiadio-
ciola del rione Sant'Antonio e con le vie del Corso e dellacCavata,es4vi, ecc.;
la seconda di

i terr. 1
e confina con la strada dilanciano, con il largo

di•Coooo, con la strada o largo della Fiera e con la via del Corso, salvi, edo.
Sono affittate insieme con altri fondi, comprese le terraggiere, a Di Toro An-

tonino e Dell'Arciprete Fedele a tuttb Panno 1876 per la complessiva corrispo-
sta di annue lire 7650; la quota proporsionale di questo lotto si reputa di lire 500.

¤80 10

400 25

F19. I fondi qualunque ne siano In.descrizione datane e le indicgzioni catastali, si vendono nel-modo e misurs ande si possedevano dall?Enle e si riten-
- gono da it attuali añittuari. Le scortà vite e morte ed altre cose mobili che si trovassero-nei föndi stessi a tranno separa amente valuttte, a termini
dell'arti olo 83 del ret olamento 22 agosto 1867.
Le notizie sugli ani ti e sulla durata di questi, relativamente ai primi quattro lotti, possono aversi dal ricevitore del Registro di Lanciano.
Itoma, addì 25 settembre 1876. PEli LA GIUNTA

4539 Il ßegretario Capo: Masotti.
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(16 þNbbH¢Œ ÖNB)

INISTERO DELL'INTERNO -Direzione Generate delle 0areeri
AVVISO D'ASTA per Pappalto del servizio di fornitura di Carceri Giudiziarie.

Essendo rig.sciti infiuttuosi gPincanti per Pappalto delle forniture per le di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capÌtoli, non che quello ði cui
carceri giudiziarle delle provmcie,sottoindicate m lotti separati per ciascuna alla prima delle condizioni speciali espresse incalee alla sottostante tabella,
pro n ,æd che nelPavviso del giorno 28 agosto decorso, dovesi procedere a non Bona soggetti a ribasso.
Si fa quindi noto che presso la prefettura di ciascuna provincia, alle ore 10 7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso es,tesg so-

antimeridiane del giorno di lunedi 16 del venturo mese di ottobre avrà luogo pra.carta hollata debitameAte sottoscritta e.pnggellata, ed accompagnata ¢al
il secondo incanto pel rispettivo lotto, e che, giusta Part.fl8 del vigente rego- deppaito indicato nella eplonna f>† della tavola, in contanti od in bigliettir di
lamento sulla Contabilità dello Stato, si procedbrà alfãggiudicažione quando Banca aventi corso legale. Tale deposito-verrà spoi restituito dopo l'inconto a

n si e us offeerente,e dere èciLreibras n pa g6pohed quelli fra i concorrenti che non siano riblasti aggiudicataff.
gellata. ß. Gli stabilimenti carcerari incaricati dalla fórniliura degli oggetti di cor-
GPincanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quell'uffl- redo carcerario, rispettivamente descritti nella tavola A dei capitoli, niodifi-

diale che da esso vemsse appositamente delegato, col metodo dei pp tig ag- eats igadata g) giggno 1874, sono quelli scritti a penna nella; tavolaastessa

gree l'e se a i ripe ee uisi alce ed allee seguen cZe p ei sen alla eglogna 7•. 3'anto i capitoli d'onere quanto i campionari trovansi Visibili

lla tavola inserta nel présente avviso. presso i rispettivi uñici disprefetgura.

Ciondizioni enerali:
9. pappaltp sarà deliberAto al.migliore offerente purchè il ribasso raggiunga
il liigitg minimo fissato dalla Direzione Generale delle careefi in kpgesita

1. L'appaltosaràregolato dai capitoli d'oneriin data 15 Iuglio1871,limitata- scheda suggellata; in caso di offerte pari si procederà nellasmedesima Adu-
mente alle disposizioni segnate nella colonna 96 della tavola sottostante, colle nanza ad una nuova licitazione fra i loro autori,, ad eatinzione di candela
modifleazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate• vergine e nel modi stabiliti-dall'art. 93 delswegolamento.precitato.
2. L'appalto avrà principio al 19 gennaio 1877e terminetà al 31 dicembre 1879.

'

10. In caso di 'deliberamento il- termine utile per presentare offerte di ri-
3. Si dichiara che il aumero complessivo delle giornate di presenza che, du-

rante rappalto, danno diritto alla percezione della diaria, ai termini de1Parti-
polo terzo dei capitoli d'oneri, 4 indicato in modo meramente approssimativo
nella colonna 4. della tavola suddetta.

4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 36 della tavola per
ognuna delle giornate di presenza utili, ai termini dell'articolo terzo dei ca-
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verranno

osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima,
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre

1870, n. 8852, pei contratti a-farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione, Papprovazione e fesecuzione del contratto avranno luogo

nei mddi prescritti dal titolo secorido capo guarto; del regolamento predetto;
5. Le offerta in nibasso al prezzo fissato nella colonna 3• della tavola non

potranno essere minori di a millesimi, ovvero di mezzo centesimo di lira,
esclusa ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ri-
basso non equivalenti a 5 millesimi di lira, od ai multipli di questa frazione,
né sotto altra forma qualsiasi.

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sta½ilito in

giorni quindici scadenti nel giorno di -martedi 31 ottobre p. v., alle ofo 12 me-
ridiane.
1L Presentandosi oferte dir sibasso, Pincanto dennitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la dennitiva aggiudicazione, il deliheratario dovrà entro otto

giorni dalla data della medesima stipulare-colPAmministrazione-tegolareicon-
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assante verso lo Stato'una
rendita del-DebitoPubblico italiano per la samma indicata nella colongi6•
della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindicato alla stipulazione Jehcontratto, egli perderà il deposito discui é
parola alla colonna 56 della tavola, ilquale cederà ipso jure a benenzië delPAm-
ministrazione e si procederà a nuova apta.
13. Le spese tutte di pubblicazione, À'asta, contratto, copie, registro e hollo

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a-carico< del .deliberatario, che do-
vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei ca-
pitoli d'oneri.indidati nella colonna 10• della'tavola, in ragione di lirà4ae e

6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i-servizi, centesimi venticinque per ciasenno.
TAVOLA.

REFETTURE a (mtità approssimativa Ësemplari
er egni lottonel corso del- Importo SCADENZA

- Stabilimenti DISPOS1ZIONI dei capitoli d'une e

appalto delle giornate di carcerari del papitolate a carico
dovrann re- ' za i de na

,
seu del nuovo componenti Ruindici Ihuglio 1871

le offerte cursali e man mentali per del della ü lotto
- e

pel rispettivo al l'a a tatelre a t deepoa re icnarez o ea dar appaltarsi
regola o

' alto
Quantità Importo

lato ha diritto alla diaria, alPasta delloStato

i 2 s a o e s - e to n

1 Cagliari . . . . . 63 800,000 L. 3000 L. 1700 81dieembre Careeri Giudiciarie Parteltetitolo1 5 II..1125
1879 delle provincia dellaparte2e oTa-

vola A, modificata
2 Caltanissetta . .

63 750,000 > 2800 Ir>00 Id. Id• in data 20 . giugno 5 » 1& 25

3 Gatania . . . . .
63 600,000 a 2500 '

> 1400 Id. Id. ' ' ' (¿ 5 » 11 25

4 Girgenti . . . . . 63 810,000 > 8400 r 1700 Id. Id. - anche la parte 2a 5 » 11 25
alla 1 delle condi-

5 Messina . . . . .
63 780,000 > 8000 1600 Id. Id. rioni speciali quia 5 11"25

piedi i,adiente.
Palermo . . . . . 63 1,920,000 > 8000 > 4000 Id. Id. -

- 5 11a25

| 7 Siracusa . . . . . 63 420,000 > 1800 > 1000 Id. Id. ' L 5 at 1125

Condizion'i isþeefar11.
1. L'appaltatore, rf evendone l'ordine, dovrà somministrare alle guardie go- , 4. La multa speciale a carÏco deÏla imireia nei essierevisfiÁalPan. del

vernative Pintero vitto stàbilito dalla tabella B del capitolato e dalle tavole capitolato (quartp alinea) sarà determinata dalPattorità dirigente nel limite di
annesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di cu- un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e par ognidetenuto.
stodia. In compenso esso ávrà diritto dal giorno delPeffettuata somministra- 5..La provvista dei sacconi e delle no orte di rlana per claseus careere non
zione ad un silménto di centesimi tre (8) sul prezzo d'appalto per tutte le dovrà farsi intyagione dei doppio come preactitta dalfart 53 del capitolato,
giornate di presenza dei detenuti di cui alPart. 3 del cdyitolato. .

ma soltanto in ragione della metà in pi del numero medio del detenutionel-
2. L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi determinati dagli articoli 30 Pultimo trimestre.

a 34 del capitolato relativamen¾e ai fabbricati ed agli infissi: quanto agli ob- 6. Il terzo aligea delPart.61del capitolato è modificato come segue:-oDiog-
blighi derivanti dáll'art. 38 saranno a suo carico soltanto quelix che si riferi- getti di tela ad uso delle persone in ragione, della smetà in pit del numero
acono all'art. 32.- Sarà del pari esonerato dagli obblighi portati dalle lettere suddetto, ecce,tta per le camieie a provvedersi, in ragione delttriplo, salvpsper
.A eB de1Part. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti le careeri giudiziarie Peccezione stabilita dall'articolo 181 dei capitolk (,Ve-
di cancelleria, stampati e registri, rimanendo a suo carie0 le altre lírovviste, dasi parte seconds, fitolo 1°).
accennate alle -lettere CeD dello stesso articolo. 7. L'art. 181 del capitolato è cosìmodilleato: - on ei compatano per lasme-
3. A parziale modificazione delPart. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà esone- die av eut deve ragguagliarsi la provvista del vestiario (Vedasi art. 61) iede-

rato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assist,enza dei detenuti tenuti che indossano abiti propri ove giunganoa&& 88 Quinto della inter po-
mente68tti ricoverati in un espedale o manicomio fuori del carcere.Taleesonera- polazionq detenuta.

sione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si trovassero ac- Iloma, 27 settembredS76,
colti in uno di detti stabilimpati alprincipio delfgppaltollappaltatore non ayrà Pel Direttere étenerale delle careeri

per diritto apercepire îl prezzo delle giornate di presenza dei detenuti anzidetti. 4609 -D Direttore Capo di Divisione: G. OAßANOVA
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ädidiNïfülltilindüiilo 00MUl1KTYKOTTIRTCG LTEC01TDIRTOTTGE1997KWTrilmWáliõivif€diFiWifilöYie.
(2· ubblicazion Bando di vendita.

zà Sa kþosiali, palauso. Guesoriehn Edaëndo stata, in tempo'hule, yfäséiitata una olfbrta dimigliot3nlerito ali£ bio, demieiliati iñRlatri; èlettivaniërite
resso il procuratore signor avvocato somma di Hre 46,210MVpreuimrastaggiudtexto provvisoriamente l'appalto in Frosinone presso il loro avvocato e
nric oss titto I Ì¾rurldnogg galle 4gere exprovviste1ier; la costulaione di un pont†darreggighile sul. Po p ter o arboni, dal quale

e pubblicato il 'dan 6förmatò dal can- eefera hella lotälltà detta Rocca deTirro, si ruilde noto che giovedi cinque In virt di sentenza in udicato 21
MeíÌ1erà del R triónnalkolkligdiŒd&a 'ot%Ebr& V., aße íWYantiitt., 111 geWat'nitible coninhal¢ dinanzi al sindaco, o liiglio 187 18timiinnefafo r1bunäle dal
11 20•eorrente settenthraperla vendita chi f luÍ, avrà inogo iÍl pubblied'ébberiniënip d'asti per la definitiva aggin- gnäld Ÿëtíne outdrizkata,

nu enez e1 3 otbt bre 1aS76ravant dicazione dall'opþaÝtf lîovrãúëõžiohäfo e in diininuzionŠ al prezzo di lire
or di i a ti e idDi e ro e'der

18 sfesso tribunalgin'danno dei'signori 43,900 10, ultirna e migliore offerta pertenuti alMunicipio' alls veiiditä in seità dÈtiiÏfi lotif dei
Miller Giacinta e M16hélltif bon Do- ifatsta seguità cos il affetðdh dell gehede segrete, dofto l'osservanza dei fondi lii Alatri e suo tekritorio qu -

1

enfea' Crescenzi di let m ritòp into¯ dapitoli d'oñ½ri, e' de°lle dihjòsikibilt ebufehüte ñef piiino'avviso d'ääta riif data presáö Keseiritti, olipfgiÏÜratf a er o
nelli Maris, e Pietro quale padre el 9 ëettérabre Volgente, collé dorth stabilite dal vigente regolamento sn11a dei doniti i Fraticeseg Afolel Ad Áuton
ari

,
Ana edutähtlitW gehetalf fello Stato, é af adillverrà ak'aggiudicazione quando an « einbf¾WA,*2°iie2< p

eppe 411611 outatéri dellä èrèditi det òliès si piëe6Htåtsé unusol fferente. tenute nel bando originale àsiot lite
fu Pio Milley; tutti doniitillattiki-Fra- In cas clie Ildak«nö si tbWhtassW,wrrkpfoclathato definitivättfente ag- nèlig canc Ílétia civile del trilitikale
senti, é età in esecuzione delfatentehta ilidicatarió óhi þresantö PBifertà 40 liy#43900 1 sadd tto.
del sulledatostribunaletSagiugno-1876. Gli adii'alitf dovraritioprodutr if¾certificáto d'idoneità e fare il deposito L'thegnt verrà Spert agl. pigzmo

Descrizione del fondo. Ïísesto dal peYito iltidiziaÌe.
Secondo piano della casa sita ind'rs 8 QMRM 24 àë¾aWá ¾76. 16 Letto. - Éottega in via Trivio o

nella via Bezzecca, n. gnata TibrahgW;Inappa sezione 3a, n. 50, con-
mäppa densuuria al nou- Yßihkoo: li. PASTORINO• iinante Trivio, Grappellipsalvis eee.,in

ato di Bei'vani, c6nnannti einta 4603 V. Macoorr ß'egretario Municipale. lire 1580.
Ier, Gangere Ettigi e -Gi nn?1'a 2 Lotto a Buttega can casa sn¡ie-

o?ŽŸre° 'aÏ,ail"rå p IlWabißEN2kDL RNANiA IN TE6MaÚ'ÒTRANTO f.ie ,i°À'i°ie?»Ti¿n ',"¿
niÍ>ile di lire 442 50. lativaalvi, ecc., in lire 2533.
L'inoant'o sidþfitk'Eul prezio dî8 bol páÑente avviëð Vienetp¥rfe ilicencorsopelconférfinenfo delle-säguenti 3 Lotto-- Bottega al Trivio col
fa i Kre 4¾if 50 rivenditet dei geriëri di piifËfira: civie n. 51, inanga sea. 13, u: 98 Mon-
Roma, li 28 settembre 1876. 1tRivendita' n. 7 situata nell comulie di Östuni, ássegnata per le leve al ma fiiNute' stfada, Deþersis ed AntMini,

75 Exaicó Mrsinntti dWeiere.
gazzino di Ostoni, e det presunto -reddito lordo, di. lire 351 74.

B
.- Battegaa al Trivio,4 col

AVVISO. 2• Rivendita n. 8 situatwnebcomune di Sara, assegnata per le leve al ma civico n. 42, mappa sez. 13, n. 131 1/2,
A richiesta della Dit;a-SamuelÆsdras gassind 40Manderia; e det presunto feddito lordo di lire 680 38. ponfinante beni c muuali e strada in
resentata dai nori Settimio e Se Rivendita n. 14 eituata nekcomunesdi Otranto, assegnata per le leve al lird 863.

äti in R à, o n 0 maggzeine diëOtranto, eidehpregunto reddito lordo dislige 49( 55. to evi ni A in a 3',
o il pitdiff¾tUNPaW. àffädd Bal- 4eRivenditaina ly situata.nel comptie di Botrugno, assegnata per le leve al n. 44 confinante een?AnnibaleMangilli,

attrinj agazzino di Otranto, e del prasanto r.eddito lorgo di lite 50. salvi, eee, in lire 1560.

Io Giulio Berti staciete saddetto al Dette rivendite, saranno:montbrite a norma.del IL decreto gennaio 1815, 66 Lotto - Seminativo alberato con

ribunalá di commeraio di Itoma, 19 onmeros 2838 (Serie 86). due caser edionishe e pozzo di A tia,
r di nt ellostees t Gli.aspirantidoyrganspresentare a quest'Intendenza, nel termine dium av a oltán t a i'a metàpe
hègutivtriB27'Insteo/1870(debitarreaty inesendalla data delfineersione del presente nellikGazzetta (Tfßeiale.del Regno i prodotti del analo, ed al terzo, er
notaficate; e-portante condanarcontro e nel-giornale per le inserzigni giudižiarie della provincian le proprie istanze soprassuolo mappa sez.1a, nu, 18 3,
Leignori niuseppa Fieini e-Nicola De in, cartandt bollo da centeëixai 50ccorredate del certificato di buona condotta, confinante evi, Denfanio, Lp
Pady) a þ4gare ällai)!tfintanté lire delladede.di speechiettp, dello stato di famiglia e debdoenmenticomprovanti strada, Castagnani, £ntonim ed
duemila settecento, importo di biglietto .

in lird 4617.
all'ordine, con gli interessi al 6 010 dal I titoli che potesseromilitare a loro4avore• 76 Lotto - Seminativo alberato, vi-

diodekprotesto more ehvalle spese del Le-domande pervenute 41UIntenÀeMa-depo-quel-termine-nos sarannoprese tato;prativescondaan colonica ad uso
protesto a delgiuditio, e visto chetal in considerazione. esteria, in contrada Osteria, insdue
sentenza i iffúnita di ordine esecuto- Le spese dela pubblicazione del presente avviso stamanno a carico dei appezzamenti, manpa 892. 46, 845,
fio, ¢ërcið col presente attŒ ho fatto - eri.

confinante strada, Brocchetti. Derranio,
precetto at hignor Nicolšr'Ðë Pëdys, concession Enggi, Malandrino, Fiorini, MoleMa
nîëdiuts insertione nella Gamita yp Lecce, addi 25 settembre 1876 ed-altri, in lire 14;903 40. 4595

ßeiale del Regno d'lialia, a norma del. 4592 Iñr PTuiradentp:ÆRASSINSTTL
l'art. 141 Úodice di procedura'civile; di

-

REGIA PRETURA
pagare nel terming di g10rni-claq¾e R.TribunalO GiviledfFÝ0SIDOne, AVVISO 4597

alla bitta istante lird duemilasettecento Bando 40 vendita. 6 4596 '($ p bÚcaÃžone) del V shandamento di Roma

y e su u n

A richiestla i P lao elice Di Fa- eer ipng e een be zo Ad ista a el :et snuarta F.

po, diffid ndolo che, in difetto, si pro bio, dentitillati in A atrig elettiv nente sto ûollegão in camera di consiglio del Perscoli e = C, e per essa dellsignor
dérà c¢ntronil rdedgshrió altegeca ja Frosinone presso il loro avvocato e 13 giugno 187 , sulla domanda di De_ Filiþpo Perleoli, gestore; dériieiliato

zlone mobiliare anche presseitazi. procuratore Mduind Carboni, dal quale menica de Deõ, di Missanelio, diretta per plezione via Tordinona, 15, ipresso
Roma, 28 settenibrer 1876. gono rappresentati, ad ottenpre la dichiarazione dhssenza 11 procuratore sig. Giuseppe Pidtoni,

ROT IZuseieredtomotBEntr. Ja y¡,ty,1 di sentenza ic, giudicafo 21 del inarito Giuseppe Nienia Colneci, . IoßergioiGiardullouscieredelimpre-
luglio 1876 dell'enudeiato tribunale, da venob disposto che a cura del Pubblico tura dyl 30 mandamento di Roma ho

DE PA ÍØÑË. (nele ve,ne aut-rbasta, Ministero fassero assuute le optiortune
citato idigoori Gioacchinose Ms Ainan,

16 pubblicazione) Rella udienza 10 trovembre 187
,
alle infortnazioni rihpetto al marito della donisciliati in via Pontefici, 27, ed Aa-

Ú ribuhale civile di Bari, sull'istanza ore undici antimeridiane, si procederá ribbièdente auddetto Colucci, che dice_ gusto Cànderon, domiciliato in Parigi,
eh signor Labbaté Vito, Gaiuseppe fu alla veadita in due lotti distintig cou vesi assente dal paese .sin dg luglio a comparire nelPudienza di marteni 14

onatanthnio, unicot éredo del di Igi le condizioni conteilute nél bandó ori- 1865 peilzif aved rimasto procufatore e novembre 1874 alle ore 9 antimg ger

age lepeF nel co C sam deeëduto, i als en a sedu 1 end overia ivi se che da duel tempo si abbiano Et I arge arega utrereP t te'dÊ1e
opptpsettantasei, úniformemente alle ritbrio di Alatriquilappresso desáritti, Onde consti, ece.

molestre taferite dal sig or Adatno Co-

conclusioni del'Pubblico Ministero, ri- oppignorati a carico del dodingi Fran- Éotenza, 2Ê settembre 1876.
una con l'atto di-citamone 26 det em-

con eendoerede dantedi a e ne n
e oldeilla ed on-F p 6rari -

' II>vitabanb. VINCENZO ŠlOTTA. l' Sn6Betif8 BdancnOpl p

Ýfatiep¡ed -€ëãtna hât autorirmata la I?inea~nto verr ape$1b sul pfezzo V GIUSEPPE ÍONTELEONE 9706. mente, mediante anche arreato-perso-
Di#Mione Geweral del Ðebito Pub isinto' dà1 librito gindlžiále.

nale, a pagamento di life 587 45, un-
blind del Itäghor d'ItäikWitostatue 1eBotto - Seminativ gibe¥atorvi- AVVISO p rto ettera i cambio scaduta il
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